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Riferimenti legislativi nazionali e regionali 
Legge 225/92, che istituisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile 

“Ogni comune – secondo l’art. 15 della L. 225/92 – può dotarsi di una struttura comunale di 

Protezione Civile”, e la sua disciplina deve essere disposta con appositi regolamenti previsti 

dall’Art. 51 della L. 142/90 (Legge di Riforma delle Autonomie Locali).  

Il Sindaco, secondo l’art. 15 della Legge 225/92, detiene l’importante funzione di “Autorità 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜέΦ Lo stesso, al verificarsi delle emergenze, assume la direzione ed il 

coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite avvalendosi della 

struttura comunale di Protezione Civile… [Omissis] 

 

Legge Regionale di Protezione Civile n° 4/97 

“La Regione promuove il concorso dei Comuni alla realizzazione delle attività di Protezione Civile di 

propria competenza… [Omissis] 

 

Legge 100 del 12 luglio 2012, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 

maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile 

Art. 3 (Attività e compiti di protezione civile). - 1.  Sono attività di protezione civile quelle volte alla 

previsione e alla prevenzione dei rischi, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 

attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla 

mitigazione del rischio, connessa agli eventi di cui all'articolo 2. 

Art. 3-bis c. 55. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione del presente articolo 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

Finalità del Piano 
L'obiettivo primario del Piano è quello di definire le varie competenze e attività comunali nel 

campo della Protezione Civile e fornire le direttive per una gestione coordinata dei vari interventi 

di emergenza e di soccorso, al fine di ridurre al minimo i danni alle persone, alle cose e 

all’ambiente a seguito del verificarsi, sul territorio comunale, di situazioni di emergenza, 

considerando, anche, che l'emanazione delle nuove direttive nazionali e regionali hanno sempre 

più affermato la consapevolezza che le attività di Protezione Civile non debbano solo limitarsi alla 

gestione dell’emergenza, ma abbiano quali obbiettivi principali la previsione e la prevenzione dei 

fenomeni calamitosi. 
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Contenuti del Piano 
II Piano è strutturato in diversi moduli e precisamente: 

1) Un primo modulo, costituito esclusivamente dalla scheda di reperibilità del Sindaco e dei 

suoi diretti sostituti in materia di Protezione Civile. Ciò per rafforzare l'idea della presenza 

certa di un referente in caso di necessita.  

2) Un secondo modulo raggruppa i dati relativi alle strutture e risorse del Comune, nonché i 

dati generali e climatici dello stesso ed informazioni su strutture ricettive. 

3) Il terzo modulo rappresenta una raccolta delle competenze professionali e delle risorse 

locali utili in caso di emergenza.  

4) Con il quarto modulo, sono state individuate le Aree di Emergenza. 

5) Un quinto modulo descrive in dettaglio i compiti delle nove “Funzioni di Supporto” e ne 

individua i Responsabili. 

6) Nel sesto modulo vengono elencati i rischi di particolare rilevanza ai quali il Comune di San 

Pietro Apostolo è soggetto; per ognuno di essi vengono descritte le modalità operative in 

caso di bisogno con relative catene di comando.  

7) II settimo modulo raccoglie tutta una serie di modelli indispensabili in caso di eventi di 

emergenza.  

8) Si conclude il lavoro con un ricco glossario tecnico giuridico e una lista degli acronimi e 

abbreviazioni in materia di Protezione Civile. 

Poiché l’Amministrazione Comunale, al momento della stesura del presente lavoro non è 

dotata di una struttura di Protezione Civile, in appendice vengono riportate una serie di proposte 

di delibere atte ad ufficializzare una struttura comunale stabile di P.C. a cui il piano fa riferimento. 

E’ parte integrante del Piano Comunale di Emergenza la cartografia alla quale il piano stesso si 

riferisce. 

In riferimento alle direttive del Dipartimento della Protezione Civile, nella stesura del presente 

piano si è tenuto conto di sei punti indispensabili per l’ottimizzazione dell'attività nella fase di 

emergenza vera e propria. 

1) Reperibilità presso la Prefettura di competenza del Sindaco o di un sostituto responsabile. 

2) Dotazione da parte del Comune di una struttura di Protezione Civile, costituita da vigili 

urbani, tecnici e/o gruppi di volontari locali organizzati. 

3) Definizione di uno scenario di rischio (rappresentazione dei fenomeni che possono 

interessare un determinato territorio provocandovi danni a persone o cose) per il 

territorio comunale. 

4) Individuazione di aree e punti strategici per dirigere colonne di aiuto o evacuazione dei 

cittadini. 

5) Individuazione di provvedimenti fondamentali da attivare in caso di emergenza per i vari 

tipi di rischio. 
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6) Organizzazione di un sistema di comando e di controllo in una sala operativa. 

Norme generali di comportamento 

Rischio Sismico 
V Se si è in luogo chiuso cercare riparo nel vano di una porta inserita in un muro portante (quelli 

più spessi) o sotto una trave. 

V Ripararsi sotto un tavolo. E’ pericoloso stare vicino a mobili, oggetti pesanti e vetri che 

potrebbero cadere addosso. 

V Non precipitarsi verso le scale e non usare l’ascensore. 

V Se si è in auto, non sostare in prossimità di ponti, in terreni franosi o di rive spondali. 

V All’aperto non rifugiarsi nelle cantine o nei sottopassi mantenendosi lontano da palazzi ed 

edifici, sostando in luogo aperti. 

V Nel caso non esistano luoghi aperti immediatamente raggiungibili, cercare rifugio sotto 

l’architrave di un portone. 

V Non usare l’auto e nel caso ci si trovi già a bordo, evitare di percorrere ponti, gallerie o strade 

franose tenendosi lontano dalle linee di alta tensione. 

DOPO IL TERREMOTO 

V Assicurarsi dello stato di salute delle persone vicine, agevolando l’opera di soccorso. 

V Non cercare di muovere persone ferite gravemente. 

V Uscire con prudenza indossando le scarpe al fine di evitare ferite su vetri e calcinacci. 

V Raggiungere uno spazio aperto, lontano da edifici e strutture pericolanti. 
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Modulo n° 1 - Reperibilità dei referenti comunali di 
protezione civile 
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Cognome e 
nome 

Incarico Ufficio Cellulare PEC 

DE SANTIS 
RAFFAELE 

SINDACO 0961 
994035 

331 
3607645 

sindacocomunesanpietroapostolo 
@asmepec.it 

TALARICO 
ANTONIO  

VC SINDACO 0961 
994035 

333 
1210536 

Vicesindacosanpietroapostolo@asmepec.it 

MAZZA 
PIETRO 

CAPO 
STRUTTURA 

0961 
994035 

338 
9728193 

capogrupposanpietroapostolo@asmepec.it 

SACCO 
RAFFAELE 

POLIZIA 
MUNICIPALE 

0961 
994035 

338 
7627804 

vigili.sanpietroapostolo@asmepec.it 

TALARICO 
ROSARIO 

UFFICIO 
TECNICO 

COMUNALE 

0961 
994035 

335 
5238864 

tecnico.sanpietroapostolo@asmepec.it 

TORCHIA 
DOMENICO 

COORDINATORE 
INTERVENTI 

ESTERNI 

0961 
994035 

339 
2167778 

comunesanpietroapostolo@asmepec.it 
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Modulo n° 2 – Dati del Comune 
Dati generali 

Elenco frazioni e località  

Dati climatici – Stato del cielo 

Dati climatici – Direzione e intensità del vento 

Dati climatici – Temperature e precipitazioni 

Elenco persone non autosufficienti abitanti da soli o con altri disabili 

Strutture murali esistenti 

Risorse idriche 

Strutture di recettività 

Edifici pubblici 

Elenco personale comunale 

Elenco automezzi comunali 
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Dati generali 

Nome                                                San Pietro Apostolo 

Provincia                                                  Catanzaro 

Estensione [Kmq]                                      11,51 

Popolazione Residente                            1.770 

Popolazione Residente + Turistica         2.300     

Numero Rioni                                             5 

Numero Frazioni / Località                      19 

Latitudine                                                   39° 0’ 24.65’’ N 

Longitudine                                                16° 27’ 49.58’’ E 

Altitudine [m s. m.]                                   Min 600 m - Max 820 m 

Direzione prevalente del vento  Dato non disponibile 
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Elenco frazioni e località 

 

Nome Nuclei 
Familiari 

Popolazione 
Residente 

Lat.  Long. Altitudine Distanza 

Bivio Zeta 16 35 39.020351 
16.44237 

750 m slm 4,0 KM 

Carcara 6 26 39.016016 
16.437564 

800 m slm 2,5 KM 

Cavaruce 5 12 38.997741,
16.475801 

700 m slm 2,8 KM 

Chiusa 
Casale 

3 6 39.002711 
16.470952 

650 m slm 1,0 KM 

Cistari 1 1 38.998542,
16.477132 

710 m slm 2,7 KM 

Colicella 3 8 39.012682 
16.434174 

780 m slm 2,2 KM 

Colla 3 36 39.000176 
16.475587 

730 m slm 3,0 KM 

Destre 2 3 39.007613 
16.458786 

850 m slm 3,0 KM 

Franzoso 3 6 38.999892 
16.476982 

700 m slm 1,0 KM 

Garruso ----- ------ 38.996941 
16.479278 

720 m slm 2,9 KM 

Grastella 1 2 39.00241 
16.456146 

650 m slm 1,3 KM 

Le Gonte 1 6 38.99027 
16.485243 

700 m slm 
 

2,8 KM 

Paone 6 18 38.998175 
16.480436 

730 m slm 
 

2,0 KM 

Pasqualazzo 30 93 38.990003 
16.499577 

800 m slm 3,5 KM 

Petrarizzo 2 2 39.026019 
16.437221 

820 m slm 4,3 KM 

Torciniglia 1 2 38.993906 
16.48108 

730 m slm 2,8 KM 

Tufolo 3 11 38.991738 
16.493182 

750 m slm 3,3 KM 

Valle Fico 2 8 38.994673 
16.481895 

720 m slm 2,9 KM 
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Dati climatici – Stato del cielo  

Luogo di rilevamento___________________________ 

Mesi Press. 
Atm 

[mbar] 

Umidità relativa % Stato Cielo - Giorni Note 

Gennaio        
Febbraio        
Marzo        
Aprile        
Maggio        
Giugno        
Luglio        
Agosto        
Settembre        
Ottobre        
Novembre        
Dicembre        
ANNO        
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Dati climatici - Direzione e intensità dei venti 

Luogo di Rilevamento ___________________ 
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Dati climatici - Temperature e precipitazioni 

Luogo di riferimento: __________________________ 

Mesi GG. 1 - 15 GG 16 - 30  Piogge 

 T. Max. T. min. T Max. T. min. T. media mm. Tot 

Gennaio       

Febbraio       

Marzo       

Aprile       

Maggio       

Giugno       

Luglio       

Agosto       

Settembre       

Ottobre       

Novembre       

Dicembre       

ANNO       
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Elenco persone fisicamente non autosufficienti abitanti da 

soli o con altri inabili 

Nome e 

Cognome 

Indirizzo Età Motivi non autosufficienza 

Pingitore Franco V. Giovanni XXIII 58 Poliomelitico 

Angiletta Elisabetta  “”               “” 58 “”        “” 

Tomaino Giuseppe  Via I° maggio 50 Non Deambulato 

Sacco Simone “”                 “” 14 “”                   “” 

Sacco Saverio  V. Indipendenza 68 Invalido 

Iuliano Antonio V. don Sturzo 78 “”       “” 

 

Strutture murarie esistenti 

Località Zona Superficie 

 (Kmq) 

% Edifici in 

Cemento 

Armato 

Popolazione 

Residente 

Popolazione 

Max 

Centro Storico      

Zona di 

completamento      

Zona di 

espansione      

 

Risorse Idriche (acquedotti, pozzi, sorgenti, serbatoi di accumulo) 

Le risorse idriche sono riportate nell’apposito elaborato grafico 
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Elenco strutture di ricettività 

(Hotel, alberghi, pensioni, case di riposo, ospizi, altro) 

Denominazione Ubicazione Presenze 

attuali 

Presenze 

massime 

Categoria 

Casa protetta  

“Carità e Amore” 

C/da Colla  42 R 

Comunità alloggio 

“Un aiuto per la vita” 
C/da Carcara  23 R 

“Casa della speranza” C/da Tufolo  40 R 

Albergo ristorante  

“Il Castagneto” 

C/da Pasqualazzo  31 H 

Agrihotel “Papaya” C/da Pasqualazzo  23 Ah 

Agriturismo 

“Il melograno” 

Via F. Sirianni  10 At 

     

Categoria 

H = hotel                                                  Ah = AgriHotel 

A = albergo                                              At = Agriturismo 

P = pensione                                            -- segue scheda dettagliata 

R = casa di riposo 

O = ospizio 

B = bed and breakfast 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 
 

Struttura N°1                               Casa protetta “Carità e Amore” 

 

Numero posti letto:                    34 

Numero locali:                             42 

Sup. coperta netta:                     1.200 mq 

Numero servizi igienici:              30 

 

Detentore: 

Nome                                             Associazione Carità e Amore 

Indirizzo                                         Contrada Colla n. 6 

Recapiti telefonici                        0961 994519 

 

Responsabile: 

Nome:                                            Mazza Rosa 

Funzione:                                       Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                        Via Gramsci n. 38 

Recapiti Telefonici                        0961 994135 

 

 

ALTRO _________________________________________ 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 

 

Struttura N° 2                             Comunità alloggio “Un aiuto per la vita”                                            

 

Numero posti letto:                   23 

Numero Locali:                           12 

Sup. coperta netta:                    180 mq 

Numero Servizi Igienici:             12 

 

Detentore: 

Nome:                                            Grandinetti Egidio 

Indirizzo:                                        C/da Carcara – San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                      366 1941403 

 

Responsabile: 

Nome:                                           Grandinetti Fabrizio 

Funzione:                                      Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                       v. XX settembre n. 22, San Pietro Apostolo 
(CZ) 

Recapiti Telefonici:                     334 3424405 

ALTRO __________________________________________ 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 

 

Struttura N°3                           “Casa della speranza” 

 

Numero posti letto:                  40 

Numero Locali:                          20 

Sup. coperta netta:                   500 mq 

Numero Servizi Igienici:            4 

 

Detentore: 

Nome:                                          Casa della speranza srl 

Indirizzo:                                      C/da Tufolo n. 3 -  San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                    0961-994512, 994192 

 

Responsabile:  

Nome:                                           Luigi Piterà Quattromani 

Funzione:                                      Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                       C/da Tufolo n. 3 - San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici                       0961-994512, 994192 

 

 

ALTRO __________________________________________ 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 

 

Struttura N°4                               Ristorante “Il Castagneto” 

 

Numero posti letto:                    31 

Numero locali:                             17 

Sup. coperta netta:                     460 mq 

Numero Servizi Igienici:             23 

 

Detentore: 

Nome:                                           Maruca Giuseppe 

Indirizzo:                                       C/da Pasqualazzo San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                     0961 994048, 994479 

 

Responsabile: 

Nome:                                           Maruca Giuseppe 

Funzione:                                      Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                       C/da Pasqualazzo San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                     0961-994048, 994479 

 

 

ALTRO: __________________________________________ 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 

 

Struttura N°5                               Agrihotel “Papaya” 

 

Numero posti letto:                    23 

Numero locali:                             9 

Sup. coperta netta:                     200 mq 

Numero Servizi Igienici:             10 

 

Detentore: 

Nome:                                           Iuliano Renato 

Indirizzo:                                       C/da Pasqualazzo San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                     0961 994708 

 

Responsabile: 

Nome:                                           Iuliano Renato 

Funzione:                                      Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                       C/da Pasqualazzo San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                     0961 994708 

 

 

ALTRO:__________________________________________ 
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Caratteristiche delle strutture di ricettività 

 

Struttura N°6                              Agriturismo “Il Melograno” 

 

Numero posti letto:                   10 

Numero locali:                            5 

Sup. coperta netta:                    140 mq 

Numero Servizi Igienici:            3 

 

Detentore: 

Nome:                                          Sirianni Eugenio 

Indirizzo:                                      Via F. Sirianni -  San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                    0961 994483 994021 

 

Responsabile: 

Nome:                                          Sirianni Eugenio 

Funzione:                                     Legale Rappresentante 

Indirizzo:                                      Via F. Sirianni -  San Pietro Apostolo (CZ) 

Recapiti Telefonici:                    0961 994483  994021 

 

ALTRO: _________________________________________ 
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Edifici pubblici 

N° Descrizione Indirizzo Caratter. 
Costr. 

Estensione 
(mq totali) 

1 Comune Via Garibaldi, 
124 

Cemento 
Armato 

1.200 

2 Ex scuola 
primaria 

“Sante Celli” 

Via Primo 
Maggio, 7 

Muratura 1.400 

3 Scuola 
primaria e 
secondaria 
“G. Sacco” 

Via Primo 
Maggio, 38  

Cemento 
Armato 

900 

4 Centro di 
aggregazione 

sociale  

Via Mario 
Tomaino, 1 

Cemento 
Armato 

350 

5 Scuola 
dell’infanzia 

Via Pasquale 
Celli, 46 

Muratura 290 

 

Elenco personale comunale 

COGNOME E NOME 
Indirizzo 

Qualifica Recapito telefonico 

ASTORINO ANTONIO 
via Indipendenza 

Operaio 338 6960156 

CARDAMONE 
FERDINANDO  

Carlopoli 

Responsabile Ufficio di 
Ragioneria 

0961 994035 

338 3965076 

CELLI PIETRO 

Cso Vittorio Emanuele II 

Operaio 339 8517932 

CIAMBRONE ANTONIO Operaio 339 4417357 
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V. Santa Lucia 

CITTADINO ESTERINA  

Via De Gasperi 

Resp. Anagrafe e Stato 
Civile 

333 8551483 

CITTADINO LUIGI 

Via I maggio 

Collaboratore Affari 
Generali 

338 3373834 

CRITELLI PIETRO 

Via I° maggio 

Fontaniere 333 7411658 

DE SANTIS FRANCESCO 

Via Ciriè 

Esecutore Amministrativo 334 3330093 

IULIANO GIOVANNINA 

Via I maggio 

Applicata di Ragioneria 0961 994084 

320 4099497 

MAZZA ANGELA 

Via R. De Santis 

Collaboratore 
Amministrativo 

338 9932060 

NISTICÒ PIETRO 

Santa Maria di Catanzaro 

Operaio 389 8249169 

SACCO RAFFAELE 

Via I° maggio 

Vigile Urbano 0961 994462 

338 7627804 

TALARICO ROSARIO 

Via I° maggio 

Responsabile Ufficio 
Tecnico 

0961 994370 

335 5238864 

TORCHIA DOMENICO 

C.da Chiusa Casale 

Autista Scuolabus 0961 994370 

339 2167778 
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Elenco automezzi comunali 

Marca Tipo Anno 
Imm. 

Targa Portata 
(kg) 

N. pass. 
Oltre 
Cond. 

Note 

Iveco Autocarro 
N.U. 

2000 BM267VG  01 Adibito al 
trasp. 
N.U. 

Iveco Scuolabus 2000 BE188WX  27  

Piaggio Porter 2001 BL017LF 1550 01 Fuori Uso 

Fiat Punto 1998 AE128NS  04  

Gmaca Macch. 
Operat 

2002 ADA926  01 Macch. 
Operatrice 

New 
Holland 

Trattrice 2012 AHH275    

Piaggio Ape 2002 BP46318 300 01  
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Modulo N° 3 - Competenze e risorse locali 

Medici 

Infermieri professionali 

Radiologi 

Farmacie 

Imprese edili / Movimento terra 

Veicoli fuoristrada /Mezzi agricoli 

Trivellazione pozzi artesiani 

Officine meccaniche 

Gommisti 

Ferramenta 

Rifornimento carburanti 

Panifici 

Alimentari / Deposito bombole Gas GPL 

Onoranze funebri
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Medici 

Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

De Santis  Giuseppe 0961 994418 Via Ciriè  

De Santis  Franca 0961 994289 Via Ciriè  

Mazza  Pietro 0961 994274 Via I° maggio  

Perri  Domenico 0961 994289 Via Venezia  

Renzi  Agostina 0961 994418 Via Ciriè  

Sirianni Michele 0961 994049 Via F. Sirianni  

Sirianni  Eugenio 0961 994802 Via F. Sirianni  

Infermieri professionali 

Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

Ciambrone Pietro 0961 994197 Via Gramsci  

Ciambrone  Francesco 0961 994307 Via Gramsci  

Mazza Pasqualino 0961 994421 Via Gramsci  

Mazza  Giulio 0961 994262 C/da Colla  

Mazza Antonio 0961 994324 Via Venezia  

Cardamone Anna 0961 994324 Via Venezia  

Mazza  Filomena 0961 994354 Via Leopardi  

Sirianni Giampiero 0961 994351 Via I° Maggio  

Sirianni Antonio 0961 994186 Via Garibaldi  

Mazza Antonio 0961 994107 Via F. Sirianni  

Tomaino  Natalino  Via I° maggio  

Rotella Mario 0961 994411 Via Ciriè  
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Radiologi 

Non sono presenti tecnici radiologi nel Comune di San Pietro Apostolo. 

 

Farmacie 

Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

Mazzei Gregorio 0961 994200 Via P. Togliatti S 

     “ ”        “ ” 0961 994212 

328 6139514 

Via A. Moro A 

Note: S = Studio        A = Abitazione 

 

 

Imprese edili / Movimento terra 

Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

Mazza Pietro 338 7563244 Via della 

Repubblica 

 

Categoria Modello Marca CAP / CARICO  

Camioncino Daily Fiat 35/8  

Camion 80E17 Iveco 50  

Camion  Ford 12  

Pala Cingolata TL130 Takeuki   

Escavatore Q45 Takeuki   

Compressore  Mattei   
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Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

Bruni Pietro 0961 994594 

338 7002674 

Contrada 

Grastella 

 

Categoria Modello Marca CAP / CARICO  

Terna  Caterpillar 428  

Camion Daily Fiat 40/10  

Mini 

Escavatore 

 Caterpillar   

Mini Pala  Caterpillar   

Camion 120 Iveco   

 

Veicoli fuoristrada / Mezzi agricoli 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

Bruni Pietro 0961 994594 Cda Grastella  

Fragale  Antonio 0961 994375 Via dei 
Francesi 

 

Grandinetti Claudio 0961 994141 Via I° maggio  

Maruca  Domenico 0961 994389 C/da 
Pasqualazzo 

 

Mazza Franco 0961 994661 Via A. Moro  

Mazza Pietro 0961 994274 Via I° maggio  

Mazzei  Rino 0961 994004   Via dei 
Francesi 

 

Mazzei Asterio 0961 994212 Via A. Moro  

Perri Domenico 0961 994289 Via Venezia  

Talarico Antonio 0961 994156 Via dei 
Francesi 

 

Talarico Angelo 0961 994040 Via Garibaldi  

Tomaino  Rosario 0961 994190 Via Garibaldi  
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Trivellazioni e pozzi artesiani 

Cognome Nome Telefono Indirizzo Note 

Perri Giovanni 0961 994137 Via Nazionale  

Perri Luciano 0961 994302 Via Nazionale  

Officine meccaniche 

Gommisti 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

Cittadino Antonio  Corso Vittorio 
Emanuele II 

 

Critelli  Orlando 0961 994632 Via I° maggio  

De Santis  Antonio 0961 994178 C/da Bivio Zeta  

Mazza  Francesco -- Corso Vittorio 
Emanuele II 

 

Mazza Franco -- Via F.sco 
Sirianni 

 

Sacco Fedele 0961 994312 Via Nazionale 
SP 165/2 

 

Sirianni Pierino 0961 994667 Via Nazionale 

SP 165/2 

 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

De Santis Antonio 0961 994178 C/da Bivio Zeta  

Torchia  Antonio 0961 994468 Via Garibaldi 
176 
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Ferramenta 

 

Rifornimento carburanti 

 

Note: S = Stazione di Servizio   

 

Panifici 

 
 

 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

Galiano Katia 388 1789045 Via Nazionale  

Perri Elio 0961 994689 Via I° Maggio  

Hobby & Work 0961 994083 Corso Vittorio 
Emanuele II  

Sp 165/2 

 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

Gestione Sacco Antonio 0961 994027 Via Nazionale S 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

De Masi Pietro 0961 994009 Via 
Indipendenza 
n. 4 
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Alimentari/ Deposito bombole GPL 

Cognome  Nome Telefono Indirizzo Note 

Anastasio  Luigia  0961 994589  P.zza Marconi A 

Mazza   Mario 0961 994020 Via Matteotti A/B 

Mazza  Antonio 0961 994378 Via Garibaldi A 

Mazza  Carmelo  Via Garibaldi A 

Mazza  Gianni 328 4735857 Via 
Montessori 

B 

Tomaino  Sandro 0961 994362 Via P. 
Togliatti 

A/B 

Note: A = Alimentari B = Deposito Bombole Gas GPL 

 

Onoranze funebri 

 

 

 

 

 

 

 

 

COGNOME NOME TELEFONO INDIRIZZO NOTE 

Iuliano Filomena 0961 994413 Via Gramsci  
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Modulo N° 4 - Aree di emergenza 

 

Aree di attesa 

Aree di accoglienza o ricovero 

Aree di ammassamento 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 35 a 137 

 

Indicazioni preliminari 

Come è noto, uno dei compiti fondamentali di una corretta prevenzione (non strutturale) è quello 

di fornire un’adeguata informazione alla popolazione sulle conoscenze del territorio, sui rischi a cui 

quel determinato territorio è esposto, sulle misure di prevenzione adottate e sulle norme 

comportamentali da adottare dalla popolazione in caso di evento o in previsione del suo 

verificarsi. 

In particolare deve essere indicato alla popolazione il "luogo sicuro" dove recarsi con urgenza al 

momento della ricezione dell'allertamento o nella fase in cui l’evento calamitoso si sia già 

manifestato. 

Le aree di emergenza sono luoghi individuati sul territorio in cui vengono svolte le attività di 

soccorso durante un'emergenza. 

Il Dipartimento della Protezione Civile ha indicato alcuni requisiti fondamentali che tali aree 

devono possedere per essere adeguate agli scopi di protezione civile. 

In particolare sono state distinte tre tipologie di aree, sulla base delle attività che in ognuna di esse 

si dovranno svolgere: 

*  Aree di attesa 

*  Aree di accoglienza o ricovero 

*  Aree di ammassamento (solo a livello provinciale) 

Aree di attesa. Sono i luoghi "sicuri" in cui la popolazione si raccoglie in occasione di evacuazioni 

preventive o successive al verificarsi di un evento calamitoso. Lo scopo di tale operazione, da 

definire in modo congiunto tra pianificazione territoriale e di emergenza, è quello di indirizzare 

la popolazione attraverso percorsi individuati in sicurezza, in aree dove potranno essere 

tempestivamente assistite dalle strutture di protezione civile. 

Viceversa, in mancanza di indicazioni precise si crea confusione, generando rischi per le persone 

che assumono comportamenti errati, come ad esempio sostare sotto cornicioni o manufatti di 

altro tipo, o incamminarsi all'interno dei centri storici dopo aver avvertito una prima scossa 

sismica, creando difficoltà alle strutture preposte al soccorso. 

Aree di accoglienza, o ricovero. Sono le aree in cui verrà sistemata la popolazione costretta ad 

abbandonare la propria casa, per periodi più o meno lunghi, a seconda del tipo di emergenza (da 

pochi giorni a mesi). Si possono distinguere tre tipologie di aree di accoglienza: 

*  Strutture di accoglienza (palestre, scuole, capannoni, alberghi, centri sportivi, etc) 

*  tendopoli 

*  insediamenti abitativi di emergenza 
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Definizione delle aree 

Il Piano, considerando il numero degli abitanti teoricamente coinvolti nell’evacuazione e le 

caratteristiche del territorio, prevede n° 6 aree di attesa e n° 4 aree di accoglienza. 

Di queste ultime, le caratteristiche necessarie sono: 

*  dimensioni sufficienti e standardizzate 

*  opere di drenaggio 

*  collegamenti con le reti idriche, elettriche e fognarie 

*  presenza di aree adiacenti per un’eventuale espansione del campo 

*  via di accesso comoda e indipendente 

Considerato inoltre che tutti i possibili rischi individuati possono portare all'isolamento del 

Comune, risulta di primaria importanza riservare l’area di accoglienza n° 1 quale area riservata 

all’atterraggio di elicotteri e di parcheggio dei mezzi operativi, come area di stoccaggio dei 

materiali e di insediamento dei soccorritori. 

E' possibile individuare ulteriori aree di accoglienza successivamente al verificarsi 

dell'emergenza, ma comunque, bisognerà operare la scelta sulla base della valutazione del 

rischio residuo, considerando i seguenti aspetti: 

* esistenza di pericolo di crollo di infrastrutture (tralicci, ciminiere, antenne, gru, 

cornicioni, comignoli); 

*  vicinanza di elettrodotti, acquedotti, condotte forzate, magazzini con merci pericolose, 

depositi di carburante di ogni tipo; 

*  caratteristiche geologiche dell'area circostante (presenza di frane, rilievi potenzialmente 

pericolosi, versanti instabili) e del terreno scelto (recente aratura, bonifica di discariche 

di ogni tipo); 

* esposizione agli agenti meteorici (zone infossate, creste ventose). 

L'allestimento dell'area di accoglienza sarà di tipo tendopoli. In emergenza è solitamente questa 

la scelta prioritaria, dati i tempi relativamente brevi necessari alla preparazione dei campi. 

 

Aree di attesa 

ü Area di attesa N° 1   Contrada Bivio Zeta, incrocio per Serrastretta 

ü Area di attesa N° 2   Contrada Pasqualazzo, piazzale ingresso ristorante “Il 

castagneto” 

ü Area di attesa N° 3   Contrada Colla, piazzale antistante vecchia Chiesa 

della Colla 
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ü Area di attesa N° 4   Centro urbano, incrocio tra via Gramsci e via Primo 

Maggio 

ü Area di attesa N° 5   Centro urbano, incrocio tra via Garibaldi e via Sirianni 

Ciccotti 

Aree di accoglienza o ricovero 

× Area di accoglienza N° 1   Campo sportivo 

× Area di accoglienza N° 2   Scuola media “G. Sacco” in via I° Maggio 

× Area di accoglienza N° 3   Area esterna scuola media “G. Sacco” 

× Area di accoglienza N° 4   Centro di aggregazione sociale in via Mario 

Tomaino 

× Area di accoglienza N° 5   Scuola dell’infanzia in via Pasquale Celli 

Aree di ammassamento 

¶ Area di ammassamento n. 1 – Incrocio tra la strada provinciale n. 165/2 e la 

strada provinciale per Cicala   

¶ Area di ammassamento n. 2 -  Parcheggio del cimitero comunale, in Parco 

delle rimembranze 

 
 
Le aree sono dettagliatamente riportate sulle apposite tavole di piano, che 

costituiscono parte integrante del presente documento. 
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Area di accoglienza n° 1  

Campo sportivo 

Ubicazione Area:                    Via dei Francesi 

Latitudine (GR. MM .SS.)       39.004007 

Longitudine (GR. MM. SS. )   16.467841 

Altitudine (m s. m.)                870 m s. m.  

Superficie totale (mq)            7.100 mq  

Superficie coperta (mq)         110 mq - spogliatoi 

Generalità proprietario          Comune di San Pietro Apostolo 

Telefono proprietario             0961 994035 

Caratteristiche dell’Area: 

Pavimentazione:                      Terra battuta 

Presenza fabbricati:                 SI 

Presenza luce:                           SI 

Presenza gas:                      previsto il passaggio nelle immediate vicinanze 

Presenza acqua:                        SI 

Presenza servizi igienici:          SI 

Presenza linee telefoniche:     NO 
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Area di accoglienza n° 2  

Scuola media άG. Saccoέ 

Ubicazione Area:                        Via I° maggio 

Latitudine (GR. MM .SS.)          39.004007 

Longitudine (GR. MM. SS. )       16.467841 

Altitudine (m s. m.)                    770 m s.m. 

Superficie totale (mq)                3.000 mq 

Superficie coperta (mq)             900 (su 2 piani) 

Generalità proprietario             Comune di San Pietro Apostolo 

Telefono proprietario                0961 994035 

Caratteristiche dell’Area: 

Pavimentazione:                      Ceramica 

Presenza fabbricati:                 SI 

Presenza luce:                           SI 

Presenza gas:                             SI 

Presenza acqua:                        SI 

Presenza servizi igienici:          SI 

Presenza linee telefoniche:     SI 
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Area di accoglienza n° 3  

Area ŜǎǘŜǊƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ άDΦ {ŀŎŎƻέ 

Ubicazione Area:                     Via Primo Maggio 

Latitudine (GR. MM .SS.)        39.004007 

Longitudine (GR. MM. SS. )    16.467841 

Altitudine (m.s.l.m.)               770 m s.m. 

Superficie totale (mq)            1.200 mq 

Generalità proprietario          Comune di San Pietro Apostolo 

Telefono proprietario             0961 994035 

Caratteristiche dell’Area: 

Pavimentazione:                    Cemento liscio 

Presenza fabbricati:                SI 

Presenza luce:                          SI 

Presenza gas:                       previsto il passaggio nelle immediate vicinanze 

Presenza acqua:                       SI 

Presenza servizi igienici:         SI 

Presenza linee telefoniche:    SI
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Area di accoglienza n° 4 

Centro Aggregazione Sociale 

Ubicazione Area:                     Via Generale Tomaino 

Latitudine (GR. MM .SS.)        39.004007 

Longitudine (GR. MM. SS. )    16.467841 

Altitudine (m.s.l.m.)               720 m s. m. 

Superficie totale (mq)            600 mq 

Superficie coperta (mq)         350 mq 

Generalità proprietario          Comune di San Pietro Apostolo 

Telefono proprietario             0961 994035 

Caratteristiche dell’Area: 

Pavimentazione:                    ceramica   

Presenza fabbricati:                SI 

Presenza luce:                          SI 

Presenza gas:                        previsto il passaggio nelle immediate vicinanze 

Presenza acqua:                       SI 

Presenza servizi igienici:         SI 

Presenza linee telefoniche:    NO 
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Area di accoglienza N° 5  

Scuola Materna 

Ubicazione Area:                     Via Pasquale Celli 

Latitudine (GR. MM .SS.)        39.004007 

Longitudine (GR. MM. SS. )    16.467841 

Altitudine (m.s.l.m.)               730 m s.m. 

Superficie totale (mq)            500 mq 

Superficie coperta (mq)         290 mq 

Generalità proprietario          Comune di San Pietro Apostolo 

Telefono proprietario             0961 994035 

Caratteristiche dell’Area: 

Pavimentazione:                     ceramica   

Presenza fabbricati:                SI 

Presenza luce:                          SI 

Presenza gas:                            SI 

Presenza acqua:                       SI 

Presenza servizi igienici:         SI 

Presenza linee telefoniche:    SI 

 

Area di raccolta bestiame 

Al momento non sono state individuate Aree di Raccolta Bestiame 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 43 a 137 

 

Modulo n° 5 – Funzioni di Supporto 

 

Funzione 1        Tecnico – scientifica e pianificazione 

Funzione 2        Sanità e assistenza sociale 

Funzione 3        Volontariato 

Funzione 4        Materiali e mezzi 

Funzione 5        Telecomunicazioni 

Funzione 6        Servizi essenziali ed attività scolastiche  

Funzione 7        Censimento danni a persone o cose 

Funzione 8        Strutture operative 

Funzione 9        Assistenza alla popolazione 
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Funzione 1 - Tecnico - scientifica e pianificazione 
 

            Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede: Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 ς 335 5238864  
 
    
Questa funzione ha il compito di creare le condizioni per una pianificazione aggiornata 

che risulti del tutto rispondente alla situazione ed alle prospettive del territorio. Si 

compone essenzialmente di tecnici, professionisti di varia provenienza dotati di 

competenza scientifica e di esperienza pratica e amministrativa. 

 
 II suo lavoro comprende: 
 
¶ Redazione e aggiornamento costanti del Piano di Emergenza 

¶ Studio delle procedure più celeri ed efficaci per l’intervento tecnico in emergenza 

¶  Studio preventivo del territorio, con particolare riguardo agli aspetti prevedibili, 

cioè, idrogeologici, metereologici 

¶ Composizione di un patrimonio cartografico del comune, comprendente ogni tipo 

di carta tematica 

¶ Soluzione di problemi tecnici in via preventiva per la riduzione del rischio 

¶ Collaborazione convenzionata con istituti di ricerca 

¶ Analisi della situazione delle opere civili e di difesa del suolo 

¶ Approfondimento degli aspetti idrologici, idrogeologici e geologici      

¶ Calcolo modellistico delle portate dei corsi d'acqua 

¶ Individuazione, progettazione e predisposizione delle aree di ammassamento per i            

soccorritori e per la popolazione 

¶ Individuazione e predisposizione dei luoghi sicuri 

¶ Individuazione, progettazione e predisposizione di aree per atterraggio di 

elicotteri  

¶ Rapporti con la Comunità Scientifica, servizi tecnici e ordini professionali 

¶ Predisposizione e aggiornamento delle procedure di somma urgenza 
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Funzione 2 - Sanità e assistenza sociale 
 

            Responsabile: Dott. Eugenio Sirianni 
  
            Sede: Via F. Sirianni 
 
           Telefoni: 0961 994021 ς 335 6727689  
 
 
Questa funzione pianifica e gestisce tutte le situazioni e le problematiche legate agli 

aspetti socio sanitari della Protezione Civile. Il perfetto sincronismo delle strutture 

operative del comune, delle aziende ASL e del volontariato sono una componente 

fondamentale in caso di presenza di aspetti sanitari nell’ambito dell'emergenza. 

In particolare occorre coordinare i contatti tra la realtà di emergenza e la centrale del 

118 S.S.U.E.M., raccordando i piani di emergenza di ciascun ente fin dalla fase di 

pianificazione. E’ inoltre necessario dare risposta all'esigenza di raffinare il servizio 

farmaceutico in emergenza, con particolare riferimento a certe patologie a rischio 

(cardiopatici, asmatici, psichiatrici, diabetici, etc.)  

 

In sintesi gli adempimenti principali sono: 
 
¶ Pianificazione delle attività della funzione 

¶ Predisposizione della funzione presso il C.O.C. 

¶ Raccordo con la pianificazione sanitaria dell’azienda ASL 

¶ Raccordo con il volontariato socio sanitario e con la funzione "Volontariato” 

¶ Raccordo con la funzione "Assistenza alla Popolazione" 

¶ Censimento e gestione dei posti letto e ricoveri di emergenza 

• Realizzazione di studi e ricerche sulla popolazione anziana e sull'handicap 

¶ Istituzione del servizio farmaceutico di emergenza 

¶ Realizzazione di studi e di ricerche sulle patologie legate ai disastri 

¶ Assistenza psicologica alla popolazione colpita 

¶ Attività di assistenza sociale in favore della popolazione 

¶ Predisposizione di protocolli procedurali per urgenze mediche in emergenza 

(Triage, S.T.A.R.T.) 

¶ Tutela dell'handicap in emergenza 

¶ Tutela dell'anziano in emergenza 

  
 

 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 46 a 137 

 

Funzione 3 - Volontariato 
 

            Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
 
Gli adempimenti di questa funzione sono: 

 

¶ Attività di sensibilizzazione della cittadinanza e delle Associazioni 

¶ Realizzazione di corsi di formazione, addestramento e aggiornamento dei 

volontari 

¶ Raccordo con le altre funzioni collegate (sanità e assistenza alla popolazione) 

¶ Elaborazione di strategie per il proselitismo nel volontariato di protezione civile 

¶ Organizzazione di esercitazioni per volontari 

¶ Pianificazione di un raccordo tra volontariato e strutture sanitarie in emergenza 

¶ Formazione dei cittadini alla cultura della solidarietà e sussidiarietà 

¶ Iniziative per la scuola 

¶ Iniziative in favore delle popolazioni colpite da calamità 

¶ Realizzazioni di intese tra il volontariato ed enti pubblici e privati 

¶ Censimento delle risorse 

¶ Elaborazione dei protocolli di intervento 

¶ Equipaggiamento dei volontari di protezione civile 

¶ Approfondimento dei problemi dell'handicap e della non autosufficienza 

¶ Organizzazione dei trasporti in emergenza 

¶ Esercitazione per il coordinamento dei volontari presso i COM, ed i C.O.C. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 47 a 137 

 

Funzione 4 - Materiali e mezzi 
  
            Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
 
E’ una funzione determinante e da gestirsi con energia e pazienza, e in cui la 

pianificazione deve essere particolarmente accurata. Una pianificazione approssimativa, 

infatti, determina la necessità, in emergenza, di dover fare affidamento soprattutto alla 

memoria e alla fantasia delle persone. E’ in ogni caso una funzione in cui la capacità 

personale e mnemonica degli operatori deputati al reperimento e all'invio dei materiali 

necessari conta moltissimo. 

Questa funzione è provvisoriamente affidata per motivi di opportunità al responsabile 

dell'Unita Operativa in persona. 

 

Essa deve assicurare: 

¶ La gestione delle risorse comunali per l’emergenza 

¶ La formazione e l’aggiornamento del Database 

¶ La redazione e l’aggiornamento degli elenchi di ditte e fornitori nonché la ricerca 

di nuovi soggetti e detentori di risorse. 

¶ La pianificazione delle prove per i tempi di risposta delle ditte e dei mezzi 

comunali 

¶ L'aggiornamento costante di prezzi e preventivi e l’elaborazione di un prezziario di                    

 noli, manutenzioni e affitto 

¶ L'equipaggiamento del personale e del Gruppo Operativo Comunale 

¶ La convenzione con ditte interessate per la fornitura di mezzi e materiali in           

emergenza 

¶ La tenuta del magazzino comunale e del materiale di pronta disponibilità presso il        

Centro e le Unità di Crisi Locali  

¶ La raccolta di materiali di interesse durante l’emergenza e la sua distribuzione 

¶ Prove periodiche di affidabilità e di funzionamento dei materiali e dei mezzi 

¶ Equipaggiamenti e accessori dei mezzi 

¶ Pianificazione dei tempi e delle zonizzazioni possibili in caso di intervento. 
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Funzione 5 - Telecomunicazioni 
 
           

Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
 

 
Questa funzione garantisce l'immediata ripresa di efficienza dei servizi cittadini che, in 

generale, in occasioni di catastrofi vengono meno. Il coordinamento delle forze in campo 

va attuato soprattutto durante la pianificazione, per fare in modo che l’emergenza non 

crei un "fattore sorpresa" difficilmente affrontabile e sormontabile. 

Da notare che l’aspetto delle telecomunicazioni è stato inserito in questa funzione per 

evidenti aspetti di analogia con i servizi essenziali qui trattati, liberando una funzione che 

è stata riempita con gli aspetti amministrativi e di segreteria. 

 

In particolare questa funzione provvede alle seguenti attività: 

 

¶ Pianifica la costituzione del C.O.M. – C.O.C. dal punto di vista tecnico operativo e 

dei collegamenti 

¶ Cura in fase preventiva e aggiorna costantemente la cartografia di tutti i servizi a 

rete del Comune (Enel, Montedison, Snam, Telecom, Pubblica illuminazione, Gas, Acqua,                                          

            Fognature, Rifiuti) 

¶ Organizza i collegamenti radio sia in esercitazione che in emergenza 

¶ Organizza e pianifica i servizi come le stazioni di rifornimento dei carburanti 

¶ Si coordina con tutte le aziende fornitrici ed erogatrici di servizi in fase di 

pianificazione predisponendo occasioni di confronto ed esperienze comuni con 

responsabili e tecnici delle aziende collegate, al fine di creare una forza di risposta 

pronta, tempestiva, efficace e ben coordinata 

¶ Cura la parte informatica della struttura operativa e del COM 

¶ Mantiene in esercizio efficiente i ponti radio ed i relativi apparati, e coordina il 

servizio radio comunale con i volontari radioamatori ed effettua prove di            

collegamento costanti con i comuni del COM e la Prefettura 

¶ Tiene sotto monitoraggio costante lo stato manutentivo dei servizi a rete 

¶ Effettua studi e ricerche su ogni frazione per il miglioramento dell'efficienza dei    

servizi 

¶ Organizza periodiche esercitazioni con le aziende interessate 
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Funzione 6 - Servizi essenziali ed attività scolastiche 
 
            Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
E’ questa una funzione tipica dell’attività in emergenza.  

 

In sede di pianificazione occorre soprattutto preparare: 

 

¶ La funzionalità dei servizi essenziali, coordinando i rappresentanti di tutti i servizi 

essenziali erogati sul territorio 

 

¶ L’individuazione degli interventi necessari per l’eliminazione di situazioni di 

pericolo derivanti dai servizi stessi in conseguenza dell’evento 

 

¶ L’individuazione degli interventi finalizzati alla continuità e/o tempestiva ripresa 

delle attività industriali e commerciali 

 

¶ La gestione continuata e la ripresa delle attività scolastiche 
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Funzione 7 - Censimento danni a persone e cose 
 Responsabile: Ing. Rosario Talarico 

  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
 
E’ questa una funzione tipica dell’attività in emergenza.  

 

In sede di pianificazione occorre soprattutto: 

 

¶  Provvedere al rilevamento e censimento della situazione determinatasi a seguito 

dell’evento calamitoso con particolare riferimento a persone, edifici pubblici e 

privati, impianti industriali, servizi essenziali, attività produttive e commerciali, 

opere di interesse artistico, culturale, infrastrutture pubbliche, agricolture, 

zootecnia, al fine di predisporre il quadro delle necessità e indicare gli interventi 

urgenti per l’eliminazione di situazioni di pericolo  

  

¶ Provvedere alla verifica speditiva della stabilità e agibilità degli edifici danneggiati 
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Funzione 8 - Strutture operative 
 
            Responsabile Vigile Urbano Raffaele Sacco 
  
            Sede:  Comando Polizia Municipale Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035    338 7627804 
 
 
Questa funzione coordina tutte le strutture operative che intervengono sul disastro, 

procurando occasioni di confronto e di scambio in appositi breefings da tenersi alla fine 

della giornata, finalizzati a fare un bilancio del lavoro svolto e a programmare quello 

ancora da svolgere. 

Le strutture operative base sul territorio sono: Polizia Municipale, Carabinieri, Vigili del 

Fuoco, Gruppo Operativo di Protezione Civile. 

 

Gli adempimenti principali: 

¶ Delimita e controlla le aree a rischio al verificarsi dell'emergenza (cancelli) 

pianificando ciascuna possibilità teorica 

¶ Coordina la predisposizione delle aree per I'ammassamento dei soccorritori 

¶ Coordina l'arrivo e la presenza sul territorio delle diverse strutture operative 

¶ Cura la logistica delle strutture operative assicurando vitto e alloggio in raccordo 

con le altre funzioni interessate 

¶ Costituisce il tavolo delle strutture operative presso il C.O.C. o in caso di delega 

del Prefetto, presso il COM 

¶ Predispone una pianificazione della viabilità di emergenza a seconda delle diverse 

casistiche 

¶ Garantisce un costante collegamento a contatto con la Prefettura e gli altri organi 

di polizia 

¶ Coordina le iniziative per la viabilità, la pubblica sicurezza e I'antisciacallaggio 

¶ Organizza le attività di notifica urgente delle Ordinanze in emergenza 

¶ Cura un database di schemi di ordinanza per l’emergenza 

¶ Si raccorda con le altre funzioni per l'addestramento dei volontari 
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Funzione 9 - Assistenza alla popolazione 
  

Responsabile: Ing. Rosario Talarico 
  
            Sede:  Ufficio Tecnico Comune di San Pietro Apostolo 
 
           Telefoni: 0961 994035 335 5238864 
 
 

In questa funzione trova posto tutta una serie di attività che vengono messe in opera 

non appena si ha la certezza della consistenza del disastro. La sicura presenza, almeno 

per le prime ore o i primi giorni, di persone evacuate dalle abitazioni, la presenza di tanti 

operatori e volontari da approvvigionare, e in generale la necessità di fare incetta 

ordinata e giudiziosa dei tantissimi materiali e alimenti che provengono in aiuto da più 

parti, rende necessaria una funzione di questo genere. II primo adempimento necessario 

è quello di calcolare il fabbisogno dei pasti caldi da assicurare ogni giorno, e le tecniche 

possibili per garantire in poche ore la realizzazione delle mense in emergenza. In più 

occorre provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura per gli operatori, 

che in teoria dovrebbero essere sempre autosufficienti, ed in realtà non sempre lo sono 

per vari motivi. Il database del Comune deve per questo essere tenuto sempre 

aggiornato. Altro aspetto delicato è la gestione del magazzino viveri e generi di conforto, 

ove vengono accantonati tutti gli aiuti che arrivano sui luoghi del disastro. In questo 

compito occorre gente dotata di ordine mentale e di senso pratico. 

 

In sintesi la funzione riguarda: 

¶ Gestione dei posti letto per evacuati e volontari 

¶ Gestione del recupero delle persone colpite e senza tetto 

¶ Gestione della mensa per operatori, volontari e popolazione 

¶ Incetta di alimenti e generi di conforto in arrivo e loro razionale distribuzione o 

uso 

¶ Magazzino viveri 

¶ Assistenza generica alla popolazione 

¶ Invio di generi di conforto sui luoghi colpiti 

¶ Acquisto di beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite servizio 

economato 

¶ Risoluzioni di particolari casi singoli, in raccordo con altre funzioni di supporto 

¶ Assicurazione dei servizi essenziali, anche amministrativi alla popolazione 

¶ Spese urgenti 

¶ Logistica e censimento evacuati 
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¶ Gestione di alberghi e alloggi per senza tetto, in raccordo con le funzioni 2 e 3 

¶ Proposte di utilizzo di volontari non organizzati, militari e obiettori di coscienza 

¶ Particolari iniziative di solidarietà 
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Modulo n° 6 - Mappa dei rischi (Modalità operative) 

 

Rischio idrogeologico 

Rischio neve 

Rischio incendi boschivi 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Modalità operative per rischio idrogeologico 

Indicazioni preliminari 
 Sebbene il territorio del Comune di San Pietro Apostolo non presenti situazioni di 
grave preoccupazione per il rischio frane e quasi nessuno per quanto concerne le alluvioni 
o esondazioni, si vuole comunque predisporre il piano di intervento ipotizzando una 
situazione di estremo pericolo, considerando il fatto che il territorio comunale è 
attraversato solamente dalla strada ex statale n°19, oggi SP 165/1 e dalla strada di 
collegamento con il Comune di Cicala. 

 Per quanto detto, anche uno smottamento di lieve entità può portare ad una 
situazione di isolamento con tutti i danni che ciò comporta. Saranno le circostanze del caso 
che motiveranno il Responsabile della Unità Operativa Comunale ad adottare in toto, o in 
parte, quanto di seguito descritto. 

 E’ da rimarcare il fatto che il piano viene applicato, almeno nelle prime fasi, a partire 
dalla struttura comunale senza aiuti esterni, valorizzando l’autonomia, il ruolo e la 
responsabilità del comune. Un maggior coinvolgimento del volontariato e strutture 
operative si ha essenzialmente a partire dalla fase di allarme, cioè nella fase in cui si fa 
strada concretamente la possibilità che si verifichi un evento calamitoso. 

Le soglie pluviometriche di riferimento per l'attivazione delle diverse fasi di attenzione, 
preallarme e allarme sono temporaneamente fissate in modo del tutto empirico su valori 
di riferimento, in attesa di uno studio che il comune di San Pietro Apostolo vorrà fare o 
richiedere agli Enti gestori competenti, per poter determinare in modo scientifico ed 
attendibile le soglie di innesco delle frane. Per la valutazione delle situazioni 
pluviometriche in atto si farà in ogni caso riferimento alla competenza ed alla esperienza 
del Servizio Idrografico Nazionale e del Genio Civile della Regione Calabria. 

STRUTTURA 

PARTE PRIMA 

1. Scenario di rischio e danno atteso 

2. Dati di base 

3. Precursori di evento nel periodo ordinario 

4. Monitoraggio della situazione 

 

PARTE SECONDA 

1. La fase di attenzione 

2. La fase di preallarme (con Procedure di Cessato Allarme) 
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3. La fase di allarme - evacuazione (con Procedura di Cessato Allarme) 

 

PARTE TERZA 

1. La dichiarazione dello stato di emergenza 

2. La gestione dello stato di emergenza 

 

PARTE QUARTA 

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

1. Informazione in tempo di pace 

2. Informazione in emergenza  
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Parte prima 

1. Scenario di rischio e danno atteso 

La Tipologia di rischio alla quale occorre conformarsi, è la possibilità di dissesti 

idrogeologici in grado di determinare fenomeni di frane e smottamenti. Tali fenomeni 

trovano origine da eventi pluviometrici estremi che provocano fenomeni di saturazione 

delle falde superficiali e relativo collassamento di porzioni di terreno. 

In seguito a precedenti eventi verificatisi nelle zone definite a rischio all'interno del 

territorio comunale, si individuano aree di rischio omogenee, meglio riportate sulla carta 

idrogeologica. 

 

Aree soggette a frane o smottamenti lievi:  

 

1.  Zona Via Gramsci ς Via I° maggio (21 abitazioni ς 69 residenti - 0 non autosufficienti) 

Rischio R2                            

2.  Zona Piazza Marconi ς Via Municipio (23 abitazioni - 54 residenti ς 0 non autosufficienti)  

Rischio R2 

3. Zona via Sirianni ς Chiusa Casale (3 abitazioni ς 6 residenti ς 0 non autosufficienti)  

Rischio R3  

2. Dati di base 

A. Cartografia 

ü Carta Geomorfologica Tav. 3 All. 19; Piano Strutturale Associato approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale N. 20 del 30.04.2013 (Scala 1: 5.000) 

 

B. Censimento della popolazione a rischio e dei disabili 

3. Precursori di evento nel periodo ordinario 

II modello tiene conto della presenza di diversi "fenomeni precursori di evento". 

 

PRECURSORE DI TIPO 1. 

Soglia di preavviso superiore alle 12 ore 

ü II Servizio Meteorologico Nazionale distribuito e/o la Veglia Meteorologica del 

Dipartimento della Protezione Civile, con propria emissione scritta e inoltrata via fax 

direttamente alla sala operativa o tramite Prefettura o C.O.M., diramano un avviso di 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE che interesseranno il territorio. 

 

PRECURSORE DI TIPO 2 

Soglie di preavviso superiore alle 3 ore 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 58 a 137 

 

1. La struttura comunale viene a conoscenza, mediante proprie fonti informative o 

mediante avviso meteorologico urgente, che nelle Provincie vicine è iniziata una 

precipitazione che presumibilmente si sposterà verso il proprio territorio. 

2. La Sala Operativa, mediante consultazione diretta o indiretta del sistema di 

rilevamento in telemisura delle precipitazioni, viene a conoscenza dell'inizio di un 

evento pluviometrico a carattere orografico nelle zone circostanti il territorio 

comunale. 

3. La Sala Operativa viene a conoscenza di osservazioni strumentali o a vista 

(abbassamento repentino della pressione barometrica, innalzamento sensibile e 

stabile del tasso di umidità relativa, cessazione o eccessivo rinforzo del regime di 

brezza prevalente) che suggeriscono la possibilità di un peggioramento delle 

condizioni meteorologiche. 

 

PRECURSORE DI TIPO 3 

Soglie di preavviso inferiore alle 3 ore 

1. Una precipitazione preceduta da avviso meteorologico generico, inerente un sistema 

frontale organizzato, assume carattere di persistenza in condizioni di terreno già saturo. 

2.  Una precipitazione imprevista a carattere di rovescio, preceduta o meno da avvisi 

meteorologici, assume carattere di forte intensità e di persistenza, tendendo da subito 

a stazionare sulla zona in assenza di rinforzo di vento. Al verificarsi di uno qualsiasi dei  

 

precursori di evento elencati, corrisponde una prima risposta di Protezione Civile che 

consiste, sempre, nell'impianto dell'attività di monitoraggio e nell'informazione tempestiva 

del Sindaco. 

4. Monitoraggio della situazione 

L'operatore presente in sala: 

1. procede ad un controllo degli ultimi avvisi meteorologici 

2. procede ad un primo contatto con i laboratori meteorologici di riferimento 

3. procede ad una verifica delle turnazioni del personale della Sala Operativa 

4. avvisa telefonicamente il responsabile dell’Unità Operativa e il Sindaco 

5. se è il caso, verifica la reperibilità delle seguenti figure: 

o Collaboratore della Sala Operativa 

o Capo servizio Tecnico Manutentivo 

o Comandante della Polizia Municipale 

o  Volontari e squadre di supporto 

o Operai Comunali Reperibili 
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Parte seconda 

1. La fase di attenzione 

INDICATORI DI EVENTO: 
¶  40 mm di pioggia media sul territorio in 3 ore  

¶  70 mm di pioggia media sul territorio in 6 ore 

 

ATTENZIONE! 

La Sala Operativa contatta il Responsabile Unità Operativa ed il Sindaco. 

 

CATENA DI COMANDO 

1. IL SINDACO: 

¶ Dispone l’applicazione delle procedure della fase di attenzione 

¶    Informa il Prefetto e la Sala Operativa Regionale 

¶    Si coordina con il C.O.M. di competenza o in alternativa con i Sindaci dei Comuni vicini     

interessati 

 

2. IL RESPONSABILE DELL'UNITA' OPERATIVA: 

¶  Attiva le seguenti figure: 

 

1. il collaboratore della Sala Operativa 

2. il Comandante della Polizia Municipale (responsabile della Funzione 7) 

3. il responsabile del servizio manutenzioni del comune 

¶      Pone in stand-by: 

1. il primo gruppo di ditte di fiducia 

2. gli operai comunali reperibili 

3. i Responsabili delle funzioni sotto elencate: 

1. Tecnico scientifica e pianificazione 

2. Sanità e assistenza sociale 

3. Volontariato 

4. Materiali e mezzi 

5. Servizi essenziali 

6. Censimento danni 

7. Strutture operative (già attivata) 

8. Segreteria generale e informazioni (da attivare) 

9. Assistenza alla popolazione 

 

3. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 
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Fino al termine delle operazioni: 

¶ Si occupa dell'assistenza generale in sala 

¶ Mantiene i contatti operativi con Enti Locali e Associazioni 

 

4. IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE 7 "STRUTTURE OPERATIVE" 

¶ Attiva il piantone presso il comando di P.M. 

¶ Avvisa la locale stazione C.C. 

¶ Pone in stand-by una quota di personale secondo necessità 

¶ Si mette in contatto con le varie strutture operative 

¶ Verifica le condizioni locali contingenti per l’applicazione della pianificazione 

¶ Verifica il numero di uomini a disposizione per l’eventuale applicazione del piano di 

evacuazione, nonché lo stato delle attrezzature e lo comunica al Sindaco per le 

eventuali determinazioni. 

 

5 IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE 8 "SEGRETERIA E INFORMAZIONE" 

¶ Attiva l'addetto stampa per la stesura dei comunicati stampa 

¶ Prende contatti per un eventuale comunicato alla cittadinanza tramite automezzo 

con megafono 

 

6.     I RESPONSABILI DELLE ALTRE FUNZIONI DI SUPPORTO 

¶  Pongono in stand-by il personale delle proprie funzioni 

¶  Si tengono a disposizione per un intervento tempestivo 

 

7.     IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 

¶ Pone in stand-by una quota del personale dell’U.T.C. 

¶ Verifica la situazione dei magazzini comunali e dei materiali ivi collocati 

¶ Attiva il controllo preventivo di pozzi, depuratori, impianti comunali interessati dal 

fenomeno 

¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa 

¶ Verifica lo stato degli altoparlanti e delle sirene di riserva 

 

Alla fine delle procedure, dopo attenta valutazione, a seconda delle circostanze, si dispone 

il mantenimento o la cessazione della fase di attenzione, mentre l'eventuale 

raggiungimento della successiva soglia determinerà I'inizio della fase di preallarme. 

2. La fase di preallarme 

INDICATORI DI EVENTO 

¶ 100 mm di pioggia media sul territorio in 3 ore   
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¶ 150 mm di pioggia media sul territorio in 6 ore 

N.B. si ricorda che i contatti radio e telefonici non devono superare le durate strettamente 

necessarie a comunicare telegraficamente i problemi e le segnalazioni. 

  

CATENA DI COMANDO 
1. IL SINDACO 

¶ Dispone il segnale di preallarme per la popolazione 

¶ Dispone l'attivazione delle nuove funzioni di supporto della Sala Operativa 

¶ Informa il Prefetto chiedendo eventualmente il concorso di altri uomini, mezzi e 

strutture operative, informa la sala operativa regionale 

¶ Mantiene informata la popolazione 

¶ Mantiene i contatti con gli organi di informazione 

¶ Si coordina con il C.O.M o, in alternative con i Sindaci dei comuni vicini interessati 

 

2. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 

¶ Attiva i responsabili delle funzioni di supporto relative alla fase di preallarme 

 

¶ Invia un fax di richiesta di assistenza alla Prefettura, ai Vigili del Fuoco e alla Regione 

¶ Attiva le iniziative di monitoraggio del personale a disposizione 

 

3. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 

¶ Coadiuva le attività della Sala 

 

4. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 

¶ Attiva gli operai reperibili e le ditte di fiducia per Le manutenzioni 

¶ Pone in stand-by ulteriore personale U.T.C. e LL.PP. 

¶ Provvede alla messa in maggior sicurezza dei magazzini comunali e dei materiali 

¶ Attiva il monitoraggio di pozzi, depuratori, scolmatori e impianti comunali 

¶ Si tiene in contatto con la sala operativa 

 

5. FUNZIONI DI SUPPORTO 

5.1 TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE FUNZIONE 1 

¶ Garantisce il monitoraggio meteo e idro-pluviometrico, mantenendo i contatti 

necessari con i relativi servizi 

¶ Garantisce il monitoraggio pluviometrico mediante il sistema in telemisura (se 

presente) 
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¶ Definisce le aree a rischio per l’evento in corso e ne dà comunicazione al Sindaco ed 

al Responsabile dell'Unità Operativa      

¶ Produce avvisi locali per enti, e strutture operative      

¶ Predispone le richieste di ricognizione nelle zone maggiormente a rischio da parte 

delle strutture tecniche comunali, della polizia municipale, del volontariato, per le 

necessarie attività di osservazione, valutandone immediatamente i resoconti 

5.2 SANITA', ASSISTENZA SOCIALE, VETERINARIA FUNZIONE 2 

¶ Attiva un servizio di guardia medica 

¶ Attiva la reperibilità delle farmacie locali 

¶ Pone in stand-by tutte le organizzazioni di volontariato sanitario locali 

¶ Avverte il 118 per I‘eventuale attivazione del Piano Disastri ASL 

¶ Avvisa telefonicamente le famiglie dei disabili da trasferire fuori delle aree a rischio, 

mettendo loro a disposizione dei volontari per gli eventuali preparativi 

¶ Invia le organizzazioni sanitarie presso le aree di raccolta e gli altri presidi predisposti 

per il trasferimento 

5.3 VOLONTARIATO FUNZIONE 3 

¶ Invia volontari nelle aree di raccolta per assistere la popolazione 

¶ Invia volontari presso i presidi stradali per agevolare il deflusso della popolazione 

 5.4   MATERIALI E MEZZI FUNZIONE 4 

¶ Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie alla assistenza alla popolazione 

¶ Stabilisce i collegamenti con la Prefettura per la predisposizione dell'invio nelle aree 

di ricovero del materiale necessario per l’assistenza alla popolazione     

¶ Predispone I'attivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni     

¶ Pone le ditte necessarie ai primi eventuali interventi in stato di preallarme, a seconda 

degli eventi in corso o attesi 

5.5 SERVIZI ESSENZIALI, TELECOMUNICAZIONI E SCUOLE FUNZIONE 5 

¶ Convoca i responsabili dei servizi essenziali (Enel, ecc.) presso un locale a disposizione 

del Centro Operativo Comunale, per garantire la funzionalità dei servizi erogati e 

disporre l'eventuale messa in sicurezza degli impianti secondo i rispettivi piani di 

emergenza interni 

¶ Dispone l’attivazione dei contatti radio e dei relativi operatori previsti 

¶ Verifica la funzionalità dei contatti con tutti i soggetti radio-muniti 

¶ Verifica I'efficienza della rete di telefonia cellulare e fissa mediante contatto con i 

relativi gestori del servizio 

5.6 CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE FUNZIONE 6 

¶ Si pone a disposizione del C.O.C. 

5.7 STRUTTURE OPERATIVE 
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¶ Dispone il posizionamento di uomini e mezzi presso i presidi previsti per coadiuvare le 

eventuali operazioni di evacuazione e per il trasferimento della popolazione dalle 

aree di raccolta alle aree di ricovero 

¶ Ricorda alla popolazione, tramite i megafoni in dotazione alle forze dell'ordine o al 

Volontariato, i comportamenti da tenere prima dell'eventuale abbandono delle 

abitazioni 

¶ Predispone l'eventuale successiva attivazione dei cancelli 

5.8 SEGRETERIA GENERALE E INFORMAZIONI FUNZIONE 8 

¶ Si pone a disposizione del C.O.C. 

5.9     ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE FUNZIONE 9 

¶ Assicura la funzionalità delle aree di ricovero 

¶ Predispone l'attivazione del piano per il censimento della popolazione 

¶ Attiva l’eventuale assistenza alla popolazione e vettovagliamento dei soccorritori 

 

6          LA POPOLAZIONE INTERESSATA 

¶ Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso      

¶ Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile 

¶ Si prepara all'eventuale evacuazione, attuando tutti i comportamenti previsti dalla 

pianificazione e dall'addestramento 

N.B. solo in questa fase sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio sicuro 

degli autoveicoli nei siti appositamente e preventivamente individuati. 

Alla fine delle procedure, dopo una attenta verifica delle attività di monitoraggio e di 

prevenzione svolte, si dispone il mantenimento o la cessazione della fase di preallarme, 

mentre l'eventuale raggiungimento della successiva soglia determinerà l'inizio della fase di 

allarme. 

 

PROCEDURA DI CESSATO ALLARME 

In caso di interruzione del fenomeno con tendenza al miglioramento generale delle 

condizioni meteorologiche, si dispone la cessazione della fase di preallarme attivando la 

seguente procedura: 

  

I     IL SINDACO 

¶ Dispone la segnalazione di cessato preallarme per la popolazione 

¶ Informa il Prefetto e la Sala Operativa Regionale 

¶ Contatta il C.O.M. o i Sindaci dei comuni vicini interessati 

 

II    IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 

¶ Divulga le disposizioni del Sindaco alla Sala Operativa 
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III   IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA  

¶ Coadiuva le attività della Sala Operativa 

 

IV IL VOLONTARIATO 

¶ Diffonde, in collaborazione con le Forze dell'Ordine, la comunicazione di cessato 

preallarme 

¶ Effettua ricognizioni sul territorio per verificarne lo stato e ne dà comunicazione alla 

Sala Operativa 

¶ Resta in attesa di nuove disposizioni 

 

V IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONI DEL COMUNE 

¶ Invia gli operai e le ditte di fiducia per le manutenzioni in seguito alle segnalazioni 

verificate 

¶ Resta in attesa di nuove disposizioni 

 

VI      FUNZIONI DI SUPPORTO 

¶ Restano in attesa di nuove disposizioni 

 

VII      LA POPOLAZIONE INTERESSATA 

¶  Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fese in corso 

¶  Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile 

N.B. In questa fase è possibile provvedere al recupero del proprio autoveicolo 

 

3. La fase di allarme - evacuazione 

INDICATORI DI EVENTO 

¶ 120 mm di pioggia media sul territorio in 3 ore     

¶ 170 mm di pioggia media sul territorio in 6 ore 

 

CATENA DI COMANDO 

1.   IL SINDACO 

¶ Dispone l’interruzione di tutte le operazioni di ricognizione operativa sul territorio, il 

rientro e la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato  

¶ Dispone l'evacuazione dalle zone a rischio per l'evento in corso  

¶ Dispone il segnale d'allarme per la popolazione 

¶ Informa il Prefetto, il Dip. P.C. e la Regione dell'inizio dell'evacuazione (e COM se 

attivo)  
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¶ Mantiene i contatti con gli organi di informazione 

¶ Si coordina con i Sindaci dei comuni vicini eventualmente coinvolti o interessati  

¶ Alla fine delle operazioni informa il Prefetto, il Dip. PC e la Regione dell'avvenuta 

evacuazione (e COM se attivo) 

 

 2. IL RESPONSABILE DELL'UNITA' OPERATIVA 

¶ Comunica le disposizioni alle funzioni 

¶ Dirama le comunicazioni via radio a tutto il personale, assicurandosi della messa in 

sicurezza degli operatori delle fasi precedenti  

¶ Gestisce dalla sala operativa le procedure di evacuazione coordinando il Volontariato      

¶ Informa il Sindaco dell’avvenuta evacuazione per la successiva informazione agli 

Organi Superiori 

 

3. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 

¶ Coadiuva le attività della sala 

 

4. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONI DEL COMUNE 

¶ Dispone l’interruzione delle attività del personale comunale e delle ditte impiegate e 

ne verifica il rientro del personale      

¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa per qualsiasi ulteriore necessità 

 

5        FUNZIONI DI SUPPORTO 

5.1    TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 

¶ Interrompe tutte le attività di ricognizione delle strutture tecniche comunali, della 

P.M. e del Volontariato, e verifica il rientro di tutto il personale impiegato      

¶ Mantiene i contatti con i servizi meteo e il Servizio Rischio Idrogeologico del Dip. P.C. 

5.2     SANITA’ ASSISTENZA SOCIALE, VETERINARIA  

¶ Attiva il piano disastri della A.S.L. 

¶ Coordina le operazioni di evacuazione dei disabili con i volontari 

¶ Verifica il rientro di tutto il personale impiegato 

5.3 VOLONTARIATO 

¶ Al termine delle operazioni di evacuazione, verifica il rientro di tutto il personale 

attivato, eccetto quello dislocato presso le aree di accoglienza e di ammassamento      

¶ Predispone squadre di volontari per operazioni di soccorso urgente      

¶ Gestisce le procedure di evacuazione      

¶ Effettua un monitoraggio costante delle operazioni, aggiornando continuamente la 

sala operativa sull’evolversi della situazione lungo il tragitto o presso le aree di 

raccolta, nonché su ogni aspetto di interesse      
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¶ Informa il responsabile dell’U.O. dell'avvenuta evacuazione per la successiva 

informazione agli Organi Superiori 

5.4     MATERIALI E MEZZI 

¶ Dispone e verifica il rientro di tutto il personale impiegato nelle fasi precedenti, in 

attesa di nuove disposizioni  

¶ Mantiene i contatti con le ditte allertate e/o inviate in attesa di nuove disposizioni  

¶ Attiva il segnale d'allarme 

5.5 SERVIZI ESSENZIALI, TELECOMUNICAZIONI E SCUOLE 

¶ Dispone la messa in sicurezza degli impianti e dei servizi essenziali secondo i rispettivi 

piani di emergenza interni  

¶ Dispone e verifica la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato 

5.6 CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 

¶ Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche degli eventuali danni 

5.7 STRUTTURE OPERATIVE 

¶ Provvede all'attivazione dei cancelli 

¶ Richiede squadre di VV.F. per l'effettuazione dei soccorsi urgenti 

¶ Provvede al trasferimento della popolazione dalle aree di raccolta alle aree di ricovero 

¶ Verifica che tutta la popolazione a rischio sia stata effettivamente allontanata 

¶ Al termine delle operazioni di evacuazione, dispone e verifica il rientro di tutto il personale 

impiegato 

¶ Provvede a tenere informato il Sindaco 

 5.8 SEGRETERIA GENERALE E INFORMAZIONI 

¶ Collabora con la funzione "Assistenza alla Popolazione" per il censimento della 

popolazione evacuata 

¶ Si mantiene a disposizione del C.O.C.  

5.9 ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

¶ Effettua, in collaborazione con il Volontariato, il monitoraggio della situazione della 

popolazione evacuata, di quella assistita presso i centri di accoglienza e le aree di 

ricovero, nonché di coloro che hanno trovato una sistemazione indipendente 

¶ Si occupa da subito, in collaborazione con il Volontariato e le altre funzioni 

interessate, dell’assistenza alla popolazione nelle aree di accoglienza 

6.0    LA POPOLAZIONE INTERESSATA 

¶ Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso  

¶ Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile 

¶ Precede per l'evacuazione, attuando tutti i comportamenti previsti dalla 

pianificazione e dall'addestramento  

N.B. in questa fase è fatto assoluto Divieto spostarsi in auto o provvedere a porre in 

sicurezza gli autoveicoli 
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ATTENZIONE! 

Tutti i responsabili di funzione comunicano al Sindaco e al responsabile della Sala 

Operativa il compimento delle procedure di evacuazione per l’informazione agli Organi 

Superiori. 

 

LA PROCEDURA DI CESSATO ALLARME 

(Rientro controllato) 

In caso di interruzione del fenomeno, dopo un’attenta valutazione degli eventuali danni 

prodottisi, si può provvedere alla dichiarazione di cessato allarme ed al conseguente 

rientro controllato della popolazione nelle proprie abitazioni attivando la seguente 

procedura: 

I.         IL SINDACO 

¶ Dispone le attivazioni delle procedure per il rientro controllato della popolazione ed il 

ripristino delle condizioni di normalità per tutte le attività del Comune 

¶ Dispone la segnalazione di cessato allarme per la popolazione 

¶ Informa il Prefetto 

¶ Contatta il COM e/o i Sindaci dei comuni vicini interessati 

¶ Cura l’informazione alla popolazione e mantiene i rapporti con i mass media 

¶ Alla fine delle operazioni informa il Prefetto, il Dip. P.C. e la Regione 

 

II.        IL RESPONSABILE DELL'UNITA' OPERATIVA 

¶ Divulga le disposizioni del Sindaco alla Sala Operativa 

¶ Dispone il ripristino delle attività di ordinario in Sala Operativa 

 

III. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 

¶ Coordina il ripristino delle attività di ordinario in sala 

 

IV. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 

¶ Invia sul territorio gli operai e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi di soccorso 

immediato e di rimozione del pericolo, in seguito alle segnalazioni certe, in 

coordinamento con la Funzione 1 

¶ Resta in attesa di nuove disposizioni 

 

 V.       FUNZIONI DI SUPPORTO 

V.1     TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 

¶ Coordina gli eventuali interventi di primo soccorso e di rimozione del pericolo, 

inviando professionisti a coadiuvare le squadre      

¶ Si consulta con il servizio meteo e il Servizio Rischio Idrogeologico del Dip. P.C.    
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¶ Dispone i sopralluoghi e le verifiche tecniche      

¶ Raccoglie ed esamina le segnalazioni provenienti dalle U.C.L. e dal territorio in 

generale disponendo nel case le necessarie attivazioni 

V.2     SANITA’ ASSISTENZA SOCIALE, VETERINARIA 

¶ Provvede al rientro dei disabili alle proprie abitazioni 

¶ Si tiene in contatto con l’ASL per eventuali nuove attivazioni 

V.3     VOLONTARIATO 

¶ Invia i volontari presso i presidi per agevolare il rientro delta popolazione nelle 

abitazioni 

¶ Organizza le squadre di volontari per le attivazioni decise con le altre funzioni 

¶ Effettuano ricognizioni sul territorio per verificarne lo stato e ne danno 

comunicazione alla Sala Operativa 

¶ Restano in attesa di nuove disposizioni, rientrando se del caso nelle proprie sedi 

V.4    MATERIALI E MEZZI 

¶ Dispone il ritiro dei materiali e dei mezzi inviati nei centri d'accoglienza e nelle aree di 

ricovero 

V.5    SERVIZI ESSENZIALI, TELECOMUNICAZIONI E SCUOLE 

¶ Provvede al ripristino dell’erogazione dei servizi essenziali e le verifiche sulla 

funzionalità degli impianti 

V.6    CENSIMENTO DANNI IA PERSONE O COSE 

¶ Dispone i sopralluoghi per il rilevamento di eventuali danni 

V.7    STRUTTURE OPERATIVE 

¶ Dispone la riapertura dell'intero territorio mediante la disattivazione dei cancelli 

¶ Comunica alla popolazione le disposizioni del Sindaco in collaborazione con il 

Volontariato 

¶ Provvede al riposizionamento delle pattuglie nei presidi per vigilare sul corretto 

rientro della popolazione nell'abitato 

¶ Provvede al trasferimento della popolazione dalle aree di ricovero nelle rispettive 

abitazioni 

¶ Provvede a tenere informato il Sindaco 

V.8    SEGRETERIA GENERALE ED INFORMATIONI 

¶ Collabora con la funzione 9 per le attività di assistenza e consulenza della popolazione 

rientrata nelle abitazioni  

¶ Predispone gli atti e le ordinanze necessari alla gestione della fase di interesse 

V.9    ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

¶ Verifica I'avvenuto rientro della popolazione segnalando eventuali assenze 

 

VI      LA POPOLAZIONE INTERESSATA 
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¶ Presta attenzione alle informazione negli avvisi inerenti la fase in corso  

¶ Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile  

¶ Rientra nelle proprie abitazioni, attuando tutti i comportamenti previsti dalla 

pianificazione e dall'addestramento 

N.B. in questa fase è possibile provvedere al recupero del proprio autoveicolo  

 

ATTENZIONE! 

Tutti i responsabili di funzione comunicano al Sindaco e al responsabile della Sala 

Operativa il compimento delle procedure di rientro per l’informazione agli Organi 

Superiori. 
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Parte terza 
A seguito dell'evento, in caso di accertamento di scenario di disastro tale da configurare gli 

estremi di cui alla lettera C) dell'art 2 della Legge 24.2.1992 n. 225, il Sindaco provvede ad 

attivare le procedure dello STATO DI EMERGENZA 

 

1. Dichiarazione dello stato di emergenza 

II Sindaco informa il Prefetto e l’A.N.P.C. dell'evento, richiedendo la dichiarazione di Stato di 

Emergenza e I'eventuale apertura di un C.O.M., per provvedere alle attività di soccorso e di 

assistenza 

 

2.   Gestione dello stato di emergenza 

I.       IL SINDACO 

¶ Dispone l'attivazione delle procedure di emergenza 

¶ Dispone il richiamo in servizio di tutto il personale comunale 

¶ Mantiene informata la popolazione 

¶ Mantiene i contatti con il C.O.M. e/o con i Sindaci dei comuni vicini e interessati alla 

situazione in atto 

¶ Agisce secondo le competenze richiamate all'articolo 15 della Legge 225/92 

 

II.      IL RESPONSABELE DELL'UNITA’ OPERATIVA 

¶ Gestisce la sala operativa 

¶ Informa il Sindaco sullo sviluppo della situazione in atto 

III. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 

¶ Coadiuva il responsabile nella gestione della Sala Operativa 

 

IV. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 

¶ Dirige e coordina da subito le attività del personale comunale e delle ditte 

¶ Effettua o fa effettuare sopralluoghi immediati da parte di personale tecnico per le 

attività di primo soccorso e rimozione del pericolo, in raccordo con la Funzione 

Tecnico Scientifica  

¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa per qualunque necessità 

 

V. FUNZIONI DI SUPPORTO 

¶ Si mantengono presso il C.O.C. e svolgono tutti gli adempimenti propri di ciascuna 

funzione 
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Parte quarta 

1. Informazione alla popolazione (in tempo di pace e in emergenza) 

Si articola in due momenti principali: 

- informazione in tempo di pace 

- Informazione in emergenza  

 

INFORMAZIONE IN TEMPO DI PACE 

Il Sindaco e/o il responsabile della Unità Operativa presiedono periodicamente delle 

assemblee popolari, durante le quali vengono esposti i rischi del territorio, il piano di 

evacuazione ed i comportamenti da tenere in emergenza. 

I volontari distribuiscono alla popolazione periodicamente durante le assemblee dei 

volantini divulgativi, nei quali viene spiegato il piano di evacuazione ed i suoi 

aggiornamenti. 

La cartografia in scala 1:5.000 delle vie di fuga, delle aree di emergenza, dei presidi e dei 

cancelli, viene fissata in ogni luogo di incontro e periodicamente aggiornata. 

Vengono svolte con cadenza costante delle esercitazioni sul piano di evacuazione, nelle 

quali è coinvolta anche la popolazione 

 

INFORMAZIONE IN EMERGENZA 

Si distinguono varie modalità di informazione e di avviso alla popolazione a seconda della 

fase di riferimento del piano. In particolare si disciplinano I'attivazione e la cessazione delle 

fasi di preallarme ed allarme. 

•     FASE DI ATTENZIONE 

Nel piano non è previsto il coinvolgimento della popolazione durante questa fase, tuttavia 

può e deve essere preparato un avviso per far fronte a situazioni particolari di allerta 

generalizzate gestite al di fuori o al di sopra del livello comunale (e il caso dei comunicati 

sui TG regionali inerenti periodi di allerta meteo distribuiti alle varie Prefetture e 

interessanti anche la nostra zona). L'avviso deve essere divulgato alla popolazione tramite 

il volontariato, e può essere diffuso dalle radio locali. 

¶   FASE DI PREALLARME 

¶ Segnale di inizio 

Per questa fase è sempre previsto il coinvolgimento della popolazione tramite la 

diramazione di avvisi a mezzo di altoparlanti e volantini, da parte delle strutture operative.  

¶ Segnale di cessato preallarme 

La stessa tipologia di volantino si può adottare per diramare la cessazione dello stato di 

preallarme, ribadendo, in tal caso, che sarà possibile, in quel periodo, provvedere al 

recupero dei propri beni. 
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RISCHIO NEVE 

Indicazioni preliminari 
Il Piano viene attuato con le sole strutture comunali, rimarcando l’autonomia e la capacità di 
Previsione e Prevenzione della struttura stessa. L’emergenza viene affrontata con le medesime 
caratteristiche di allertamento e dei dati di base del rischio idrogeologico nella stagione invernale. 
Il Piano prevede le fasi di: attenzione, preallarme e di allarme, evitando di coinvolgere la 
popolazione. 
Per ovvie e comprensibili ragioni è stata evitata la pianificazione dell’evacuazione della 
popolazione, non essendoci storicamente un rischio neve importante, ma vi è inserita la 
dichiarazione dello stato di emergenza. 
 

STRUTTURA 
PARTE PRIMA 
1. Scenari del rischio 
2. Dati di base 
3. Precursori 
4. Monitoraggio 
 

PARTE SECONDA 
1. La fase di preallarme 
2. La fase di allarme 
3. La procedura di cessato allarme 
 

PARTE TERZA 
1. La dichiarazione dello stato di emergenza 
2. La gestione dello stato di emergenza 
 

PARTE QUARTA 
1. Informazione alla popolazione 
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Parte prima 

1. Scenario di rischio e danno atteso 

La tipologia di rischio alla quale occorre conformarsi è la possibilità che avvengano 
abbondanti nevicate, in grado di determinare fenomeni di grande difficoltà alla 
circolazione stradale, crolli delle coperture e blocco delle attività lavorative. Il seguente 
Piano si configura su un modello di evento massimo atteso di tipologia analoga a quanto 
storicamente si è già verificato nel 2001, ed è valido per tutto il territorio comunale 
interessato. 
 

2. Dati di base 

a. Cartografia 

¶ Carta degli edifici vulnerabili e della numerazione civica 

¶ Carta delle vie di transito e principali direttrici 
 

b. Censimento della popolazione a rischio e dei disabili (L. 675/69 art. 11) 

¶  Persone non deambulanti o soggetti a emodialisi che necessitano di cure 
quotidiane e spostamenti verso gli istituti di cura 
 

3. Precursori di evento nel periodo ordinario 

Il modello tiene conto della presenza di diversi “fenomeni precursori di evento”.  
 

PRECURSORE DI TIPO 1 
Soglie di preavviso superiore alle 12 ore 

Il Servizio Meteorologico Nazionale distribuito e/o la Veglia Meteorologica del 
Dipartimento della Protezione Civile, con propria emissione scritta e inoltrata via fax 
direttamente e alla sala operativa o tramite Prefettura o C.O.M., diramano un avviso di 
CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE che interessano il Territorio. 

 

PRECURSORE DI TIPO 2 

Soglie di preavviso superiore alle 3 ore 
1. La Struttura comunale viene a conoscenza, mediante proprie fonti informative o 

mediante avviso meteorologico urgente, che nelle provincie vicine è iniziata una 
precipitazione a carattere nevoso di forte intensità che presumibilmente si sposterà 
verso il nostro territorio. 

2. La Sala Operativa, mediante consultazione diretta o indiretta del sistema di rilevamento 
in telemisura delle precipitazioni nevose, viene a conoscenza di un evento a carattere 
orografico nelle zone circostanti il territorio comunale. 

3. La Sala Operativa viene a conoscenza di osservazioni strumentali o a vista (abbassamento 
repentino della pressione barometrica, cessazione o eccessivo rinforzo del regime di  
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brezza prevalente) che suggeriscono la possibilità di un peggioramento delle condizioni 
meteorologiche. 

 
PRECURSORE DI TIPO 3 
Soglie di preavviso inferiore alle 3 ore 

Una precipitazione preceduta da avviso meteorologico generico, inerente un sistema 
frontale organizzato, assume carattere di persistenza in presenza di basse temperature. 
Al verificarsi di uno qualsiasi dei precursori elencati, corrisponde una prima risposta di 
Protezione Civile che consiste, sempre, nell’impianto dell’attività di monitoraggio e 
nell’informazione tempestiva del Sindaco. 
 

4. Monitoraggio della situazione 

L’operatore presente in sala: 
1.  Procede ad un controllo degli ultimi avvisi meteorologici 
2.  Procede ad un primo contatto con i laboratori meteorologici di riferimento 
3.  Procede ad una verifica delle turnazioni del personale della Sala Operativa 
4.  Avvisa telefonicamente il Responsabile dell’Unità Operativa e il Sindaco 
5.  Se è il caso verifica la reperibilità delle seguenti figure: 

¶  Collaboratore della Sala Operativa 

¶  Capo Servizio Tecnico Manutentivo 

¶  Comandante della Polizia Municipale 

¶  Volontari e squadre di supporto 

¶ Operai comunali reperibili 
 

ATTENZIONE! 
Il Responsabile Unità Operativa, verifica sulla base dei Protocolli d’Intesa fra i 
Comuni vicini, che anche le altre strutture comunali abbiano ricevuto l’avviso. 
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Parte seconda 

1. Fase di preallarme 

INDICATORE DI EVENTO 
¶ 50 mm di manto nevoso medio sul territorio in 3 ore 

¶ 100 mm di manto nevoso medio sul territorio in 6 ore 
 

ATTENZIONE! 
La Sala Operativa contatta il Responsabile dell’Unità Operative ed il Sindaco 

 

CATENA DI COMANDO 
1. IL SINDACO 
¶ Dispone l’applicazione delle procedure della fase di PREALLARME 

 
2. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 
¶ Attiva le seguenti figure: 

V Il collaboratore della Sala Operativa 
V Il Comandante della Polizia Municipale (Responsabile della Funzione 7) 
V Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 

¶ Pone in stand-by  
V Il gruppo di ditte di fiducia 
V Gli operai comunali reperibili 
V I responsabili delle seguenti funzioni: 

1. TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 
2. SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 
3. VOLONTARIATO 
4. MATERIALI E MEZZI 
5. SERVIZI ESSENZIALI 
6. CENSIMENTO DANNI 
7. STRUTTURE OPERATIVE (già attivata) 

 

3. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 
Fino al termine delle operazioni: 

¶ Si occupa dell’assistenza generale in sala 

¶ Mantiene i contatti operativi con Enti e Volontariato 
 

4. IL RESPONSABILE DELLA FUNZIONE 7 “STRUTTURE OPERATIVE” 
¶ Attiva il piantone presso il comando di P.M. 
¶ Avvisa la locale stazione di C.C. 
¶ Pone in stand-by una quota di personale secondo necessità 
¶ Si mette in contatto con le varie strutture operative 
¶ Verifica le condizioni locali contingenti per l’applicazione della pianificazione 
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¶ Verifica il numero di uomini e mezzi a disposizione per l’applicazione del Piano, e verifica la 
disponibilità di personale volontario per l’accompagnamento di portatori di handicap e di 
soggetti sottoposti ad emodialisi ai centri di cura, nonché lo stato di attrezzatura e delle 
scorte di sale e sabbia, e lo comunica al Sindaco per le eventuali determinazioni. 

 
5. I RESPONSABILI DELLE ALTRE FUNZIONI DI SUPPORTO 
¶ Pongono in stand-by il personale delle proprie funzioni 
¶ Si tengono a disposizione per un intervento tempestivo 

 

6.  IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE U.T. DEL COMUNE 
¶ Pone in stand-by una quota del personale dell’U.T. 

 
¶ Verifica la situazione dei magazzini comunali e dei materiali ivi collocati necessari 
¶ Mantiene il contatto con le ditte di fiducia interessate allo sgombero 
¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa 

 
Alla fine delle procedure, dopo attenta valutazione, a seconda delle circostanze, si dispone il 
mantenimento o la cessazione della fase di attenzione, mentre l’eventuale raggiungimento della 
successiva soglia, determinerà l’inizio della fase di allarme.  

 

2. Fase di allarme 

INDICATORE DI EVENTI 
¶ 120 mm di manto nevoso medio in 3 ore 
¶ 250 mm di manto nevoso medio in 6 ore 

 

N.B. Si ricorda che i contatti radio e telefonici non devono superare le durate strettamente 
necessarie a comunicare telegraficamente i problemi e le segnalazioni. 

 

CATENA DI COMANDO 
1. IL SINDACO 
¶ Dispone lo stato di allarme 
¶ Dispone l’attivazione delle prime sette Funzioni di supporto della Sala Operativa 
¶ Informa il Prefetto e la Sala Operativa Regionale chiedendo eventualmente il 

concorso di altri Enti, mezzi e strutture operative.  
 

2. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 
¶ Attiva i Responsabili delle Funzioni di supporto relative alla fase di preallarme 
¶ Attiva le iniziative di monitoraggio, controllo e intervento del personale a 

disposizione  
 

3. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 
¶ Coadiuva le attività della sala 
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4. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE U.T. DEL COMUNE 
¶ Attiva gli operai reperibili e le ditte di fiducia per lo sgombero neve e ripristino della 

viabilità 
¶ Pone in stand-by ulteriore personale dell’U.T. 
¶ Provvede al controllo delle scorte dei magazzini e dei materiali 
¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa 

 

5. FUNZIONI DI SUPPORTO 
5.1 TECNICO SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE 
¶ Garantisce il monitoraggio meteo e idro – niviometrico, mantenendo i contatti 

necessari con i relativi servizi 
 

¶ Definisce le aree prioritarie per lo sgombero e ne dà comunicazione al Responsabile 
dell’U.O 

¶ Predispone le richieste di ricognizione nelle zone maggiormente a rischio da parte 
delle strutture tecniche comunali, della Polizia Municipale, del Volontariato, per le 
necessarie attività di osservazione e per la verifica degli stabili a rischio, valutandone 
i resoconti 

 

5.2 SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE, VETERINARIA 
¶ Attiva un servizio di Guardi Medica per le persone portatrici di handicap grave o per 

i soggetti che devono sottoporsi a sedute di emodialisi 
¶ Attiva la reperibilità delle Farmacie locali e organizza un servizio di distribuzione a 

domicilio mediante il Volontariato 
¶ Pone in stand-by le organizzazioni di Volontariato Sanitario locale 
¶ Avvisa telefonicamente le famiglie dei disabili e degli anziani soggetti alla Assistenza 

Sociale del Comune per la predisposizione della messa in atto dei servizi di 
trasferimento. 
 

5.3 VOLONTARIATO 
¶ Invia Volontari presso la sala operativa per assistere le operazioni 
¶ Invia Volontari presso presidi stradali per far meglio operare, mediante chiusura al 

traffico, le macchine operatrici 
¶ Invia volontari per la consegna a domicilio dei farmaci e per il trasferimento dei 

portatori di handicap e si raccorda alla Funzione 2  

 
5.4 MATERIALI E MEZZI 
¶ Predispone l’attivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni  
¶ Pone le ditte necessarie agli interventi di stato di allarme e le fa intervenire secondo 

i tempi stabiliti 
 

5.5 SERVIZI ESSENZIALI, TELECOMUNICAZIONI E SCUOLE 
¶ Convoca i responsabili dei servizi essenziali presso un locale a disposizione del 

Centro Operativo Comunale, per garantire la funzionalità dei servizi erogati 
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¶ Dispone l’attivazione dei contatti radio e dei relativi operatori previsti 
¶ Verifica la funzionalità dei contatti con gli operatori radio muniti 
¶ Verifica l’efficienza della rete di telefoni, cellulare e fissa, mediante contatto con i 

relativi gestori del servizio 

 
5.6 CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 

¶ Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche degli eventuali danni 
 

5.7 STRUTTURE OPERATIVE 
¶ Dispone uomini e mezzi presso i presidi previsti per coadiuvare le operazioni e/o 

il trasferimento dei disabili 
 

¶ Gestisce il personale di emergenza per interventi Tecnici urgenti e di Soccorsoi 
alle persone, e ripristino della viabilità 

 

6. LA POPOLAZIONE INTERESSATA 
¶ Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso 
¶ Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile 
¶ Si attiene alle norme indicate per l’erogazione dei servizi di trasporto infermi ed 

emodializzati alle strutture di cura, e per la consegna a domicilio di farmaci 
urgenti 

¶ Evita di circolare con gli automezzi privati se non strettamente necessario. 
 

Alla fine delle procedure dopo una attenta verifica delle attività di monitoraggio e di 
prevenzione svolte, si dispone il mantenimento o la cessazione della fase di allarme, 
mentre l’eventuale continuità delle condizioni protrarranno l’intervento per tutta la durata 
delle suddette condizioni meteorologiche. 
 

3. Procedura di cessato di allarme 

In caso di interruzione del fenomeno con tendenze al miglioramento generale delle 
condizioni meteorologiche, si dispone la cessazione della fase di allarme attivando la 
seguente procedura: 

 
I. IL SINDACO 

¶ Dispone la segnalazione di cessato allarme 
 

II. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 
¶ Divulga le disposizioni del Sindaco alla Sala Operativa 

 

III. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 
¶ Coadiuva le attività della Sala Operativa 

 
IV. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE U.T. 
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¶ Resta in attesa di nuove disposizioni 
 

V. FUNZIONI DI SUPPORTO 
¶    Restano in attesa di nuove disposizioni 

 

VI. CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE  
¶ Dispone i sopraluoghi per il rilevamento degli eventuali danni 

 

VII. LA POPOLAZIONE INTERESSATA 
¶ Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi provenienti dalla struttura di 

Protezione Civile 
N.B. In questa fase è possibile il ritorno all’assoluta normalità 

 

ATTENZIONE! 
Tutti i responsabili di funzione comunicano al Sindaco e al responsabile della Sala 
Operativa il compimento delle procedure di rientro per l’informazione agli Organi 
Superiori. 
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Parte terza 
A seguito dell’evento, in caso di accertamento di scenario di disastro tale da configurare gli 
estremi di cui alla lett. C) dell’art. 2 della L. 24.02.1992 n° 225, il Sindaco provvede ad 
attivare le procedure dello STATO DI EMERGENZA 
 

1. Dichiarazione dello stato di emergenza 

Il Sindaco informa il Prefetto, il Dip. di P.C. e la Sala Operativa Regionale dell’evento, 
richiedendo la Dichiarazione di Stato di Emergenza e l’eventuale apertura di un C.O.M. per 
provvedere alle attività di soccorso e di assistenza. 
 

2. Gestione dello stato di emergenza 

I.  IL SINDACO 
¶ Dispone l’attivazione delle procedure di emergenza 
¶ Dispone il richiamo in servizio di tutto il personale comunale 
¶ Mantiene informata la popolazione 
¶ Mantiene i contatti con il C.O.M. e/o con i Sindaci dei comuni vicinie interessati 

alla situazione in atto. 
¶ Agisce secondo le competenze richiamate all’articolo 15 della Legge 225/92 

 

II. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 
¶ Gestisce la sala operativa 
¶ Informa il Sindaco sullo sviluppo della situazione in atto 

 

III. IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 
¶ Coadiuva il responsabile nella gestione della Sala Operativa 

 

IV. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 
¶ Dirige e coordina da subito le attività del personale comunale e delle ditte di 

fiducia  
¶ Effettua, o fa effettuare, sopraluoghi immediati da parte di personale tecnico 

per le attività di primo soccorso e rimozione del pericolo, in raccordo con la 
Funzione Tecnico Scientifica 

¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa per qualunque necessità 
 

V. FUNZIONI DI SUPPORTO  
¶ Si mantengono presso il C.O.C. e svolgono tutti gli adempimenti propri di 

ciascuna funzione 
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Parte quarta 

1. Informazione alla popolazione 

Á FASE DI ATTENZIONE: 
 Non è previsto il coinvolgimento della popolazione in questa fase. 

 
Á FASE DI ALLARME:  

Per questa fase, è previsto il coinvolgimento della popolazione tramite la 
diramazione di avvisi a mezzo altoparlanti e volantini, da parte delle strutture 
operative, con l’indicazione della Fase di CESSATO ALLARME, secondo criteri stabiliti 
già dal presente stato di allarme. 
 

Á  FASE DI EMERGENZA: 
La stessa tipologia di volantino e di modalità di diffusione, può essere utilizzata 
come per la fase di allarme, da parte di tutte le strutture operative. 

2. Modalità operative per rischio sismico 

Il terremoto è il classico tipo di evento calamitoso non prevedibile; la metodologia di 
ricerca su criteri di previsione è totalmente empirica in quanto non esistono sicuri 
fenomeni premonitori di un sisma, quindi non esistono ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴto. 
Il fatto di non conoscere il momento e il luogo in cui si verificherà l’evento, né la sua 
intensità, comporta un notevole handicap alla pianificazione di emergenza che si trova a 
non avere basi oggettive su cui programmare ed avviare le relative procedure di 
preallarme o di allarme.  

 
3. DATI DI BASE 
a. Cartografia  
 

¶ Carta degli edifici vulnerabili e della numerazione civica 

¶ Carta delle aree di attesa e di ammassamento 
 

b. Censimento della popolazione a rischio  

A seguito dell’evento, in caso di accertamento di scenario di disastro tale da configurare gli 
estremi di cui la lettera C) dell’art. 2 della Legge 24.2.1992 n.225, il Sindaco provvede ad 
attivare le procedure dello STATO DI EMERGENZA 

3. Dichiarazione dello stato di emergenza 

Il Sindaco informa il Prefetto, il Dip. di Protezione Civile e la Sala Operativa Regionale 
dell’evento richiedendo la dichiarazione di Stato di Emergenza e l’apertura del C.O.M. per 
provvedere alle attività di soccorso e di assistenza. 

4. Gestione dello stato di emergenza 

¶ IL SINDACO 
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¶ Dispone l’attivazione delle procedure di emergenza 

¶ Dispone il richiamo in servizio di tutto il personale comunale 

¶ Mantiene informata la popolazione  

¶ Mantiene i contatti con il C.O.M. 

¶ Agisce secondo le competenze richiamate all’art. 15 delle L. 225/92 
 

I. IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA 

¶ Gestisce la Sala operativa 

¶ Informa il Sindaco sullo sviluppo della situazione in atto 
 

II.  IL COLLABORATORE DELLA SALA OPERATIVA 

¶ Coadiuva il responsabile nella gestione della Sala Operativa 
 

III. IL CAPO SERVIZIO MANUTENZIONE DEL COMUNE 

¶ Dirige e coordina da subito le attività del personale comunale e delle ditte di 
fiducia 

¶ Effettua o fa effettuare sopraluoghi immediati da parte di personale tecnico per 
le attività di primo soccorso e rimozione del pericolo, in raccordo con la 
Funzione Tecnica Scientifica 

¶ Si tiene in contatto con la Sala Operativa per qualunque necessità 

 
IV. FUNZIONI DI SUPPORTO 

¶ Svolgono tutti gli adempimenti propri di ciascuna funzione 
 

Il Comune di San Pietro Apostolo afferisce al C.O.M. di Soveria Mannelli  
 

Si riporta nella pagina seguente il diagramma di flusso rappresentante il percorso di 
intervento in caso di eventi disastrosi o calamitosi. 
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Inizio 

Eventi naturali o connessi con 
l’attività dell’uomo che 
possono essere fronteggiati 
mediante interventi attuabili 
dai singoli enti e 
amministrazioni competenti in 
via ordinaria    ( legge 225/92) 

L’evento è fronteggiabile 

con le singole Strutture di 

soccorso e di ordine 

pubblico? 

Il Sindaco in qualità di autorità 

di P.C. attiva il coordinamento 

dei servizi di soccorso e di 

emergenza ( L. 225/95, lett. B, 

co. , art.2 ) 

Il Sindaco attiva il C.O.C Il Sindaco segnala 

l’evento alla 

Prefettura 

Il Sindaco informa la 

popolazione 

Il Sindaco coordina e gestisce gli 

interventi di soccorso e di 

emergenza 

Emergenza 

superata? 

Il Sindaco richiede l’intervento 

del Prefetto ( Principio di 

sussidiarietà, L. 225/92, co. 4 

art. 15) 

Il Prefetto convoca i componenti del 

CCS e attiva, totalmente o 

parzialmente la Sala Operativa della 

Prefettura 

Il Prefetto informa il Dip. 

di P.C. e il servizio 

Regionale di P.C. 

Il Prefetto coordina e 

gestisce gli interventi 

di soccorso e di 

emergenza 

Emergenza 

superata? 

 

Il Prefetto richiede 

l’intervento del Dip. della 

P.C. 

Il Dip. della P.C. assume 

il controllo e la gestione 

dei soccorsi 
Emergenza 

superata? 

 

SI 

 

NO 

SI 

 

SI 

 

NO 

NO 

SI 

 

NO FINE 
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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 
Sebbene il Comune di San Pietro Apostolo abbia una altissima percentuale di territorio a 

superficie boschiva, nessuna opera strutturale di prevenzione degli incendi è stata 

possibile attuare, poiché detta superficie è interamente proprietà di privati cittadini. 
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Modulo n° 7   Modulistica fac-simile 

Nota informativa al sindaco 

Nota diramazione stato di allarme 

Manifesto di avviso alla popolazione 

Scheda di richiesta di autorizzazione all’impiego di volontari per 

esigenze di protezione civile 

Nota segnaletica evento calamitoso 

Nota traccia comunicato stampa 

Esempio di ordinanza 

Rapporto situazione generale 

Scheda verifica stabilità a seguito di sisma o di altro evento 

Rapporto esigenze e richieste 

Rapporto assegnazioni alloggi provvisori di soccorso 

Verbale di segnalazione 

Ordine di servizio 

Rapporto
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Nota informativa al Sindaco 

              Alla C.A. Sig. Sindaco 

Comune di___________________ 

 

 

Il giorno________________ alle ore_________ ci è stato segnalato che nel Comune 

di________________________ Provincia di______________________ si è verificato 

quanto segue (descrizione dell’evento) __________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________

Gravità_______________________________________________________________ 

Segnalazione proveniente da _____________________________________________ 

Tramite ( Tel – Fax – altro) _______________________________________________ 

Abbiamo verificato che la Prefettura è informata 

_______________________________ L’evento ha prodotto: 

Danni a persone_______________________________________________________ 

Danni alle infrastrutture________________________________________________ 

Si provvederà nell’immediato ad attivare i settori interessati ed il personale 

Comunale di servizio. 

Sarà inoltrato un rapporto più dettagliato. 

FIRMA DEL FUNZIONARIO DI TURNO 
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Nota di diramazione “Stato di allarme” 

Data_________________________ Ora__________________ 

Sulla base dell’avvenuta segnalazione ______________________________________ 

da parte di ________________________________________________________ 

mediante fono- fax- altro ____________ è diramato “lo Stato di Allarme”, alle 

componenti sotto elencate, per garantire l’immediata attivazione delle stesse nella 

struttura comunale di Protezione Civile. 

La sala operativa è in funzione con i seguenti numeri di telefono e di 

fax__________________________________________________________________ 

¶ Assessore delegato 

¶ VV. UU. 

¶ VV. FF. 

¶ Carabinieri 

¶ Enel 

¶ Telecom 

¶ Polizia Stradale 

¶ Guardia di Finanza  

¶ A.N.A.S. 

¶ A.S.L. 

¶ Aziende Municipalizzate 

¶ Organizzazioni di Volontariato 

IL SINDACO 
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Manifesto di avviso alla popolazione 

Piano Comunale di Emergenza                                                        Comune di San Pietro Apostolo (CZ) 

IL SINDACO 

Rende noto 

Che, a seguito dell’evento (specificare) _______________________________ 

verificatosi alle ore ________ del giorno___________________ è stata attivata la 

Struttura Comunale di Protezione Civile ubicata in   

via____________________________________________________ n°___________  

Allo stato, sono state avviate le seguenti iniziative__________________ 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

Si rende noto, altresì, che l’area attrezzata per la popolazione è ubicata nella zona 

di________________________________________________________________  

Risulta impegnato, allo stato, sia il personale della   struttura    comunale di P.C.,     

che ( specificare altro personale impegnato) ________________________________  

_____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

Sono stati attivati i seguenti numeri di telefono per le informazioni del caso 

__________________________________________________________________ 

La popolazione dovrà porre la massima attenzione ai successivi avvisi diramati da 

questo Comune e dalle Autorità competenti, attenendosi scrupolosamente alle 

norme di comportamento indicate. 

F.to   IL SINDACO 
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Scheda di richiesta di autorizzazione all’impiego di volontari 

per esigenze di protezione civile (telefax e fax) 

Da Comune di _______________________________________________ 

A Prefettura di _______________________________________________ 

1) Per esigenza connessa con __________________________________________ 

_____________________________________________________________  

2) Preavvisi impiego n° ______ volontari e seguenti mezzi ___________________ 

_________________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

3) L’Organizzazione denominata _____________________________________ è 

iscritta regolarmente nel Registro Generale delle Organizzazioni di Volontariato 

ai sensi della L.R. n° 4/1997 e Legge n° 266/1991 

4) Durata presumibile dell’impiego giorni n° _____________ 

5) Richiedesi autorizzazione _________________________________________ 

 

IL SINDACO 
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Nota segnaletica evento calamitoso 

                           Alla Prefettura 

                                                                               della Provincia di _____________________ 

                                                                

                                                                  Al Presidente della Giunta Regionale 

 

                                                            e.p.c.            Al Dipartimento della Protezione Civile 

                                                                  Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

                                                                                                                        ROMA 

Prot. N° _______ del _______________ 

 

Causa gravissima situazione creatasi in seguito a ____________________ che habet 

interessato il territorio di ______________________il giorno_____________ 

riscontrata impossibilità fronteggiare evento anomalo con mezzi e poteri propri, 

rappresentasi urgente necessità di intervento degli organi in indirizzo 

 

Sono state avviate le seguenti iniziative _________________________________ 

_____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 L’intera Struttura di Protezione Civile è operante con n° ____ uomini e n°____ mezzi. 

 

La sala operativa attivata dispone dei seguenti numeri telefonici e 

fax__________________________________________________________________ 

 Restasi nell’attesa di urgente riscontro. 

 

Data ___________________ Ora__________ 

 

F.to IL SINDACO 
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Nota traccia comunicato stampa 

At Agenzia stampa 

At redazioni quotidiani locali 

Data ____________________ Ora _______________ 

Sulla scorta delle informazioni e dei dati in nostro possesso, si comunica che ______ 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

nel territorio di ________________________________________________________     

del giorno ___________ si è verificato ( descrivere l’evento ) ___________________ 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________     

Le iniziative, allo stato, intraprese riguardano: ______________________________ 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

Sono impegnate le forze di seguito indicate __________ 

____________________________________________________________________ 

Per le informazioni del caso, sono attivi i seguenti numeri telefonici ____________ 

__________________________________________________________________   

eventuali prescrizioni o misure preventive, saranno diramate successivamente in 

caso di necessità 

  Al momento la situazione è sotto controllo 

F.to   IL SINDACO 
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Esempio di ordinanza 

Comune di _________________________  

Provincia di ________________________ 

ORDINANZA N° ____________________ 

Ad oggetto_______________________ 

IL SINDACO  
quale autorità di protezione civile 

Vista la legge n° 225 del 14 febbraio 1992 art. 15; 

Vista la legge regionale n° 4 del 10 febbraio 1997; 

Vista la legge n° 142 dell’8 giugno 1990; 

Vista la legge n° __________________; 

Vista la legge n° ___________________ 

Considerato che gli eventi abbattutisi sul territorio del Comune di _______________ 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 
Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione immediata dei primi interventi urgenti 
e indifferibili finalizzati al soddisfacimento delle esigenze della popolazione, alla 
tutela della salute ed igiene pubblica, al recupero delle condizioni di agibilità e 
funzionalità delle infrastrutture pubbliche e private; 

O R D I N A 

_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 

 La mancata ottemperanza della presente ordinanza, comporterà, a carico dei 
trasgressori, le conseguenti sanzioni amministrative con comunicazione alla Autorità 
Giudiziaria e ad ogni altra competente autorità interessata per l’accertamento di 
altre eventuali responsabilità 

F.to  IL SINDACO 
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Rapporto situazione generale 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 
Di San Pietro Apostolo (CZ) 

 

Rapporto n° ___________ Giorno_______________________ Ore______________ 

1) Informazioni generali: 

tipo di evento ______________________________________________________   

area interessata______________________________________________________ 

situazione meteo _____________________________________________________ 

2) Situazione danni: 

danni a persone ______________________________________________________ 

morti _____________________________________________________________   

feriti gravi __________________________________________________________    

feriti leggeri _________________________________________________________   

Danni ad edifici pubblici e privati: 

abitazioni civili ____________________________________________________ 

edifici pubblici ________________________________________________________ 

edifici di interesse artistico ______________________________________________  

edifici di culto _______________________________________________________ 

edifici commerciali ed artigianali __________________________________________ 

Danni ad attività produttive: 

impianti industriali ____________________________________________________ 

aziende agricole ______________________________________________________ 

patrimonio zootecnico __________________________________________________ 

altre attività___________________________________________________________ 

Danni a servizi pubblici: 

impianti elettrici  ______________________________________________________  
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impianti telefonici ____________________________________________________ 

impianti idrici ________________________________________________________ 

impianti distribuzione gas _______________________________________________ 

Danni a vie di comunicazione: 

strade statali ________________________________________________________ 

strade provinciali _____________________________________________________ 

strade comunali e poderali _____________________________________________    

ferrovie ____________________________________________________________ 

altre_________________________________________________________________ 

3)  Situazione abitazioni:  

verifica di stabilità _____________________________________________________ 

dichiarate agibili _______________________________________________________ 

dichiarate non abitabili _________________________________________________ 

dichiarate parzialmente abitabili __________________________________________ 

ordinanze di sgombero _________________________________________________ 

abitazioni requisite _____________________________________________________ 

4) Situazione abitative: 

SENZA TETTO                                 persone _______________   famiglie ___________    

IN ALBERGO                                      persone _______________   famiglie ___________     

IN ROULETTES                                   persone _______________   famiglie ___________     

IN TENDA                                           persone _______________   famiglie ___________ 

IN EDIFICI PUBBLICI                          persone _______________   famiglie ___________    

IN ALLOGGI REQUISITI                     persone _______________   famiglie ___________    

SISTEMAZIONE AUTONOMA          persone _______________   famiglie ___________    

ALTRE SISTEMAZIONI                      persone _______________   famiglie ___________     

5) Situazione servizi di assistenza materiale: 

centri di ristoro ________________________________________________________ 

servizi igienici ________________________________________________________ 

altri servizi ___________________________________________________________ 
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6) Servizi di assistenza e soccorso sanitario: 

centri di pronto soccorso esistenti ________________________________________ 

centri di pronto soccorso allestiti _________________________________________ 

7) Situazione Igienico Sanitaria:  

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

8) Situazione Veterinaria:  

_____________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

9) Situazione disponibilità strutture provvisorie di soccorso: 

roulettes ____________________________________________________________ 

containers ___________________________________________________________ 

tende ( M.L. – FFAA – Altri ) ______________________________________________ 

10) Altre informazioni:  

_____________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

11) Provvedimenti adottati ed azioni in corso: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

Il Responsabile  
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Scheda di verifica stabilità a seguito di sisma o di altro evento 

calamitoso 

Scheda N° ____________ 

Data _____________________ 

Tecnico __________________ 

Ente di appartenenza _______________________ 

Edificio sito in via _______________________________ n° _____ 

Comune di _________________________________ Prov. _______  

Riferimento cartografico o zona ____________________________ 

Dati Metrici ____________________________________________ 

Piano dove è ubicato l’alloggio _____________________________ 

Abitato dalla famiglia _____________________________________ 

Cognome e nome del proprietario __________________________ 

Indirizzo del proprietario _________________________________ 

Descrizione danno _____________________________________ 

______________________________________________________ 

Nessun danno                                           SI                                        NO 

Danno lieve                                               SI                                        NO 

Danno grave                                              SI                                        NO 

Puntellamento                                          SI                                        NO 

Danni gravissimi                                        SI                                        NO 

Danni totali                                                SI                                        NO 

Provvedimenti adottati (transenna tura, demolizione, puntellamento, sgombero edifici adiacenti, 
altro):  _______________________________________________________________________ 

        _______________________________________________________________________________ 

Si richiede consulto con altro tecnico   SI                                         NO 

F.to      Il Tecnico 
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Rapporto esigenze e richieste 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 
di San Pietro Apostolo (CZ) 

 
Rapporto n° __________ Giorno __________________ Ore ___________ 

 

1) Risorse per soccorso tecnico: 

- Strutture di recettività provvisorie di soccorso:  

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

- Materiali e mezzi campali di soccorso: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

- Materiali e mezzi di assistenza materiale: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

- Altri: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

2) Risorse in generi alimentari e di prima necessità: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

3) Risorse in materiale igienico sanitario: 
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___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

 

4) Risorse in materiale veterinario: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

 

5) Altre esigenze: 

___________________________________________________________

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

 

                                                      Il Responsabile 

 
                                            _____________________________ 
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Rapporto assegnazioni alloggi provvisori di soccorso 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

di San Pietro Apostolo (CZ) 

 
Rapporto n° _______________ Giorno _____________________ Ore ____________ 

Tendopoli/ roulottopoli 

N°/ Denominazione ___________________________________________________ 

                    - Coordinatore _____________________________ Tot. ______________ 

Tenda / Roulotte n° _______________ 

- Capo Famiglia 

Cognome e Nome                _____________________________________________ 

Luogo e Data di Nascita      ______________________________________________ 

Indirizzo                                 ______________________________________________ 

Documento di identità        ______________________________________________ 

- Componenti della famiglia 

Nome e Cognome Luogo e data di nascita Domicilio Arrivo Partenza 

     

     

     

     

 

- Materiale assegnato: 
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_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

 
- Assistenza richiesta e motivo: 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

- Annotazioni varie: 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 
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Verbale di segnalazione 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

di San Pietro Apostolo (CZ) 

 
Cognome ______________________________ Nome _________________________ 

Nato il _____________a ___________________ residente a ___________________ 

Via __________________________________ tel. ____________________________ 

Data __________________________________ Ora __________________________ 

Località ______________________________________________________________ 

Evento da segnalare: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

Azioni intraprese: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

 

                                                                                                         Firma Operatore 

____________________________ 
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Ordini di servizio 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

di San Pietro Apostolo (CZ) 

N° ______________________ Data ___________________ Ora _________________ 

In base al presente ordine di servizio i sigg.: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Sono incaricati di: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Automezzi da impiegare: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Attrezzature da impiegare: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Istruzioni particolari: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

                                                                                                        IL RESPONSABILE 
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Rapporto 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE  

di San Pietro Apostolo (CZ) 

Data _______________________ Ore ___________________ 

Compilato da _________________________________________________________ 

Servizio svolto il ___________________ dalle ore _____________ alle ore ________ 

Automezzi impiegati ___________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

di proprietà ___________________________________________ Km tot. _________ 

Altre persone coinvolte _________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Intervento richiesto da ________________________ il _____________ ore _______ 

Attrezzature impiegate _________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Altri interventi (Forze dell’Ordine, Associazioni) ______________________________ 

_____________________________________________________________________ 

 

RELAZIONE: 

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 
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_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

 

                                                                                      FIRMA 

 

 

 

_______________________________________________________________________ 

Ricevuto in sala operativa il ____________________________ ore ___________  

registrato il ____________________________________ 

Copia inviata a __________________________________ 

 

 

                                                                           Firma del Responsabile  
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Glossario tecnico giuridico e lista degli acronimi e 
abbreviazioni in materia di protezione civile 

Allarme 

Scatta al verificarsi dell’evento calamitoso od anche nell’ipotesi del pericolo grave 

ed imminente per l’incolumità delle persone, di danni gravi ed irreparabili agli 

abitati, nonché a strutture ed impianti di prima necessità o che, se danneggiati, 

possono costituire fonte di ulteriori e più gravi conseguenze dannose; consiste nel 

darne immediata notizia all’autorità competente per territorio. 

Aree Funzionali 

Trattasi di aree comuni a tutti i tipi di rischio e che individuano le funzioni 

fondamentali che consentono, una volta confrontate con gli organismi, di risolvere i 

problemi di coordinamento ed indirizzo; queste sono: la tecnico scientifica, 

l’informativa, la sanitaria, mezzi e materiali, delle telecomunicazioni, del 

volontariato, dei servizi essenziali ecc. 

Attività di Protezione Civile 

Le attività svolte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al 

soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed indifferibile 

diretta a superare l’emergenza connessa con gli eventi calamitosi. 

Board Game 

Sono “giochi da tavolo” che simulano i problemi che verrebbero a configurarsi nel 

corso di una reale emergenza. 

Brain Storming 

E’ una tecnica utilizzata nella redazione dei programmi di previsione e prevenzione e 

dei piani di emergenza, nonché nelle simulazioni ed esercitazioni; consiste 

nell’ipotizzare scenari catastrofici probabili su un dato territorio, area di scenario, in 

relazione ai quali si decidono gli interventi necessari, fingendo di utilizzare le risorse 

disponibili, le funzioni operative in attività di soccorso, il tutto coordinato in ambiti 

di competenza normativamente previsti. 

Calamità 

Si evidenzia in ogni fatto (evento, accadimento) del quale conseguono effetti 

dannosi per una pluralità di persone, con riferimento alla loro vita ed ai loro beni.  

Calamità Antropica 

E’ quella che trova nell’uomo l’agente provocatore, che può essere consapevole ed 

inconsapevole, per commissione od omissione di attività, di calamità. 

Calamità Naturale 
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E’ quella dovuta a cause insite strutturalmente in natura (es. territorio, tsunami, 

alluvione, nubifragio, tifone, bufera, mareggiata, nevicata ecc.) che per intensità ed 

estensione può richiedere di essere fronteggiata con mezzi e poteri straordinari. 

Catastrofe 

Evento che per intensità ed estensione è tale da dover essere fronteggiata con mezzi 

e poteri straordinari 

(Legge n.225/92 art. 2 lett. C). 

Centro Applicazone e Studi Informatici (CASI) 

Fa parte del servizio emergenze dell’Agenzia Nazionale della Protezione Civile, e 

cura la gestione dei collegamenti via terminale di banche dati necessarie ad 

affrontare efficacemente eventi calamitosi. 

Centro Assistenziale di Pronto Intervento (CAPI) 

Consiste in un deposito di materiale vario da utilizzarsi in caso di calamità. Ve ne 

sono 14 in tutta Italia e fanno capo alle seguenti Prefetture: Alessandria, Ancona, 

Bologna, Cagliari, Caserta, Catania, Catanzaro, Firenze, Palermo, Potenza, Reggio 

Calabria, Roma, Terni, Trieste. 

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) 

Viene costituito presso le Prefetture una volta accertata la sussistenza di una 

situazione di pubblica calamità; insediato in una sala attrezzata con apparecchi 

telefonici, telematici e radiotrasmittenti sintonizzabili su frequenze utili, provvede 

alla direzione dei soccorsi ed al coordinamento degli interventi di P.C. in sede 

provinciale. 

Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) 

Fa parte del servizio emergenze dell’Agenzia della P.C. e svolge attività di 

coordinamento operativo essenzialmente in missioni di volo per la lotta agli incendi 

boschivi, a favore delle regioni. 

Centro Operativo Combinato (COC) 

E’ costituito a livello centrale presso il Ministero per il coordinamento della P.C. per 

la direzione ed il coordinamento in emergenza degli interventi di P.C. 

Centro Operativo Emergenze in Mare (COEM o PROCIVILMARE) 

Fa parte del servizio emergenze dell’Agenzia della P.C. e si occupa del soccorso 

aereo in mare in prossimità di aeroporti costieri, della lotta all’inquinamento marino 

e della nave della Protezione Civile. 

Centro Operativo Interforze (COI) 

E’ costituito presso lo Stato Maggiore dell’Esercito per la pianificazione ed il 

coordinamento specifico degli interventi delle forze armate in concorso. 
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Centro Operativo Locale (COL) 

E’ una struttura costituita localmente (stazione del Corpo Forestale o Carabinieri) 

nell’ambito del sistema integrato di lotta agli incendi boschivi, controlla un’area più 

o meno estesa del territorio comunale o intercomunale, ad esso sono collegato 

diverse stazioni fisse di rilevamento ed è predisposto a ricevere comunicazioni (AIB) 

da aerei, finalizzate all’avvistamento. 

Centro Operativo Misto (COM) 

Può essere costituito presso i comuni a cura del Prefetto competente per territorio 

per la gestione ed il coordinamento degli interventi esecutivi di P.C. in sede locale, 

intercomunale o comunale; i COM fanno capo al CCS. 

Centro Operativo Provinciale (COP) 

E’ una struttura a livello provinciale nell’ambito del sistema integrato di lotta agli 

incendi boschivi, provvede al coordinamento dell’attività di tutti i COL di 

competenza, al controllo e alla gestione dell’intervento e delle risorse a livello 

provinciale, al collegamento operativo con il COR. 

Centro Operativo Regionale (COR) 

E’ una struttura costituita a livello regionale nell’ambito del sistema integrato di 

lotta agli incendi boschivi, provvede al coordinamento di tutte le attività in materia. 

Centro Polifunzionale della Protezione Civile 

E’ una struttura di supporto ad ogni attività della P.C. che si trova in Castelnuovo di 

Porto (Roma) e dipende dal Servizio Emergenze della P.C. 

Centro Situazioni (CESI) 

Fa parte del Servizio Emergenze della P.C. e funziona ininterrottamente per qualsiasi 

evenienza o segnale di emergenza; provvede agli interventi più importanti ed 

immediati. 

Centro Telecomunicazioni (CT)  

Fa parte del servizio emergenze della P.C. dell’Agenzia della P.C. e si occupa delle 

telecomunicazioni in emergenza. 

Comitato Controllo Emergenza (CCE) 

Ha il compito di assistere e coadiuvare il Prefetto nella prima emergenza; da altresì 

indicazioni per la costituzione del CCS suggerendone l’articolazione ritenuta più 

adatta all’emergenza da fronteggiare. 

Comitato Operativo della Protezione Civile  

Istituito al fine di assicurare la direzione unitaria ed il coordinamento delle attività di 

emergenza, è organo centrale del S.N.P.C. ed ha il compito di: 
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a) esaminare i piani di emergenza predisposti dai prefetti ai sensi dell’art.14 della 

legge 24 febbraio 1992, n.225; 

b) valutare le notizie, i dati e le richieste provenienti dalle zone interessate 

all’emergenza; 

c) coordinare in un quadro unitario gli interventi di tutte le amministrazioni ed enti 

interessati al soccorso; 

d) promuovere l’applicazione delle direttive emanate in relazione alle esigenze 

prioritarie delle zone interessate all’emergenza. 

/ƻƳƛǘŀǘƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ό9a9w/haύ 

E’ un organo collegiale interdisciplinare che affronta problemi organizzativi e si 

riunisce in sede operativa presso l’agenzia nazionale della protezione civile in 

occasione delle emergenze. Vi fanno parte i rappresentanti delle seguenti 

amministrazioni: interno, difesa, sanità, lavori pubblici, trasporti e marina 

mercantile, risorse agricole, alimentari e forestali, poste e telecomunicazioni, c.r.i.  

Comitato Provinciale di Protezione Civile 

E’ istituito in ogni capoluogo di provincia, presieduto dal presidente 

dell’amministrazione provinciale o da un suo delegato; dello stesso fa parte un 

rappresentante del Prefetto competente per territorio. 

Comitato Regionale di Protezione Civile  

Viene istituito affinché la regione se ne avvalga per assicurare lo svolgimento delle 

attività in materia di P.C. 

Commissario Delegato 

E’ un organo straordinario nominato dal presidente del Consiglio dei Ministri ovvero 

dal Ministro per il coordinamento della Protezione Civile per l’attuazione degli 

interventi necessari e conseguenti alla dichiarazione dello “Stato di Emergenza”.  

Commissione Nazionale per la Previsione e la Prevenzione dei Grandi Rischi 

E’ costituita presso l’agenzia nazionale di P.C. quale organo consultivo e propositivo 

S.N.P.C. su tutte le attività di protezione civile volte alla previsione e prevenzione 

nelle varie ipotesi di rischio; è organo centrale del S.N.P.C.  

Componenti del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

Sono le amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni e le comunità 

montane che secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze,  

Comune 

Ente locale territoriale che può dotarsi di una struttura di protezione civile, resta 

componente comunque del S.N.P.C. dovendo provvedere all’attuazione delle 

relative attività. 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 109 a 137 

 

Comunità Montana 

E’ una componente del S.N.P.C.  provvede in base al proprio ordinamento ed in 

funzione delle proprie competenze all’attuazione delle attività di P.C. 

Consiglio Nazionale della Protezione Civile 

Determina, in attuazione degli indirizzi generali della politica di P.C. fissati dal 

Consiglio dei Ministri, i criteri di massima in ordine: 

1) Ai programmi di previsione e prevenzione della calamità; 

2) Ai piani predisposti per fronteggiare le emergenze e coordinare gli interventi di 

soccorso; 

3) All’impiego coordinato delle componenti S.N.P.C.; 

4) All’elaborazione delle norme in materia di P.C. 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Trae origine dai corpi comunali dei civici pompieri; venne istituito con legge 27 

dicembre 1941, n.1570 e posto alle dipendenze del Ministero dell’Interno presso cui 

vi è la direzione generale della Protezione Civile e dei servizi antincendio, 

nell’ambito delle strutture operative nazionali del servizio P.C. è componente 

fondamentale. 

Dichiarazione dello Stato di Emergenza 

 Interviene successivamente alla deliberazione dello stato di emergenza da parte del 

Governo, con provvedimento del presidente del Consiglio dei Ministri. 

Difesa civile 

E’ il complesso delle attività rivolte a garantire la continuità, a livello centrale e 

periferico, dell’azione di governo, a salvaguardare e mobilitare l’apparato 

finanziario, economico-produttivo e logistico della Nazione, ad assicurare la 

protezione e la capacità di resistenza della popolazione, a dare sostegno alla difesa 

militare; unitamente a quest’ultima costituisce la difesa nazionale. La Protezione 

Civile è parte della difesa civile. 

Difesa Nazionale 

E’ il complesso delle predisposizioni, misure ed azioni, militari e civili, che 

consentono alla Nazione di prevenire e fronteggiare situazioni di crisi e di 

emergenza, interne ed internazionali, nonché di conflitto armato. Essa si articola in 

difesa militare e difesa civile. 

Direzione Generale della Protezione Civile e dei servizi Antincendio 

Trovasi presso il Ministero dell’Interno ed ha inglobato il Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco. Concorre alla redazione dei piani di emergenza, al coordinamento degli 

interventi di soccorso di P.C., alla tutela ecologica e dell’ambiente, ai comitati 
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regionali di P.C., all’unità di soccorso, alle unità volontarie e ausiliarie di P.C. alla 

protezione radiologica, ricoveri e sistemi d’allarme, ai rapporti con le organizzazioni 

di P.C. ed antincendio. 

Disaster Management 

E’ una disciplina che si occupa prevalentemente della pianificazione delle emergenze 

provocate da calamità naturali od antropiche. 

Disaster Manager 

E’ un esperto “direttore delle emergenze”, deputato alla gestione delle crisi da 

calamità, a cui provvede coordinando i soccorsi direttamente o fornendo una 

consulenza in tempo reale alle autorità chiamate all’intervento. 

Disastro 

Effetto dannoso che interessa più persone e deriva da un evento di non comune 

gravità, idoneo a costituire pericolo per l’incolumità pubblica ma non danno 

rilevante o morte o lesione alle persone, suscitando pubblica commozione. 

Elenco delle Organizzazioni di Volontariato presso il Dipartimento della Protezione 

Civile 

E’ istituito presso il dipartimento della P.C. per consentire al Ministero di avvalersi 

delle prestazioni di uno o più gruppi associati nell’attività di previsione, prevenzione 

(formazione, addestramento ed esercitazioni) e soccorso. 

Emergenza  

Ogni attività di soccorso posta in essere al verificarsi di eventi calamitosi e finalizzata 

al loro contenimento. 

Lo stato di emergenza è deliberato dal Consiglio dei Ministri che ne determina 

durata ed estensione territoriale. 

Esercitazioni 

Sono disposte dal Presidente del Consiglio dei Ministri o per sua delega al fine di 

consentire verifiche della efficienza dei programmi nazionali di previsione e 

prevenzione in relazione alle varie ipotesi di rischio, dei programmi nazionali di 

soccorso, e dei piani per l’attuazione delle conseguenti misure di emergenza. 

Funzioni di Supporto 

Attivate in emergenza ed organizzate già in fase di pianificazione a supporto del 

S.N.P.C.  Le funzioni di supporto a livello nazionale sono attualmente 14: 

1) Tecnico scientifica e pianificazione 

2) Sanità, assistenza sociale 

3) Mass media ed informazione 

4) Volontariato 
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5) Materiali e mezzi 

6) Trasporti e viabilità 

7) Telecomunicazioni 

8) Servizi essenziali 

9) Censimento danni a persone e cose 

10) Strutture operative S.A.R. 

11) Enti locali 

12) Materiali pericolosi 

13) Logistica evacuati - zone ospitanti 

14) Coordinamento centri operativi 

Gruppi Nazionali di Ricerca Scientifica 

Sono gruppi del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) che attraverso la loro 

opera in convenzione con il S.N.P.C. supportano nel perseguimento delle finalità in 

materia di previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, si occupano in 

particolare dei rischi: chimico industriale, idrogeologico, nucleare, sismico e 

vulcanico. 

Macroemergenza  

E’ quell’evento naturale o connesso con l’attività dell’uomo che per natura o 

estensione comporta l’intervento coordinato di più enti od amministrazioni 

competenti in via ordinaria e che non necessita per essere fronteggiato, di mezzi e 

poteri straordinari (legge 225/92 art. 2 lettera b). 

Microemergenza 

E’ quell’evento naturale o connesso con l’attività dell’uomo che riguarda una parte 

limitata del territorio comunale che può essere fronteggiata mediante interventi 

attuabili dai singoli enti preposti e competenti in via ordinaria (legge 225/92 art. 2 

lettera a) 

Ordinanza  

E’ uno strumento giuridico che viene utilizzato in caso di azioni indifferibili ed 

urgenti da porsi in essere anche in deroga a norma di legge, ma nel rispetto dei 

principi generali dell’ordinamento giuridico. Ove emanata per l’attuazione degli 

interventi conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza, è pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e trasmessa ai Sindaci interessati per la 

pubblicazione negli Albi Pretori dei Comuni. 

Pericolosità  

E’ data dalla imprevedibilità e dall’indomabilità da parte dell’uomo dell’evento 

calamitoso ipotizzato o atteso. 
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Piani Nazionali di Emergenza 

Sono predisposti dall’agenzia nazionale di P.C. per far fronte ai rischi che per le 

modalità del loro verificarsi possono interessare il territorio nazionale, ovvero fasce 

territoriali di limitata estensione ed omogenee per categoria di rischio. 

Piani Comunali di Protezione Civile 

E’ redatto a cura dei Comuni allo scopo di gestire adeguatamente l’emergenza 

ipotizzata per il territorio considerato in relazione ai vari scenari; questi ultimi 

dovrebbero essere ricavati dai rischi considerati nell’ambito dei pertinenti 

programmi di previsione e prevenzione di livello provinciale e regionale. 

Piano di Bacino 

E’ lo strumento tecnico operativo, normativo e conoscitivo mediante il quale sono 

pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, 

alla difesa ed alla valorizzazione del suolo, all’utilizzazione delle acque, sulla base 

delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio. 

Preallarme 

Si realizza attraverso l’attivazione di un ufficio competente in relazione al tipo di 

evento calamitoso, per fornire tutte le indicazioni e valutazioni di carattere tecnico, 

necessarie a seguire l’insorgere e l’evolversi del fenomeno che interessa la P.C. 

Prefetto 

E’ l’Autorità a livello provinciale in emergenze di P.C. ;al verificarsi di eventi 

calamitosi, rilevanti o gravi,  informa il governo, l’agenzia nazionale di P.C.; il 

presidente della giunta regionale e la direzione generale della protezione civile 

presso il ministero degli interni, assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza 

da attivare a livello provinciale, coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei 

comuni interessati, adotta tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi 

soccorsi; vigila sull’attuazione, da parte delle strutture provinciali di P.C. dei servizi 

urgenti, anche di natura tecnica. A seguito della dichiarazione dello stato di 

emergenza, opera quale delegato del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Prevenzione 

Consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la probabilità che si 

verifichino danni conseguenti agli eventi calamitosi anche sulla base delle 

conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione. E’ la seconda attività di 

P.C. 

Previsione 
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Consiste nelle attività dirette allo studio ed alla determinazione delle cause dei 

fenomeni calamitosi, alla identificazione dei rischi ed alla individuazione delle zone 

del territorio soggette ai rischi stessi. E’ la prima attività di P.C. 

Procedure di intervento 

E’ una sequenza di attività, scaturente dall’attribuzione di compiti ad autorità, enti, 

soggetti, gruppi od organizzazioni, deputati a porli in essere in caso di emergenza, 

osservando i tempi assegnati. 

ProƎŜǘǘƻ άaŜǊŎǳǊƛƻέ 

E’ una raccolta di dati conoscitivi di strutture e mezzi pubblici e privati, operata sul 

territorio dalle prefetture tramite i comuni e rimessa poi dalle stesse al superiore 

Ministero dell’Interno che lo detiene e ne promuove periodicamente 

l’aggiornamento. 

Protezione Civile 

Politica dei pubblici poteri finalizzata alla tutela dell’integrità della vita, dei beni, 

degli insediamenti e dell’ambiente, dai danni o dal pericolo di danni, derivanti da 

calamità naturali, da catastrofi e da alti eventi calamitosi. 

Rapporto di sicurezza 

E’ un elaborato trasmesso dalle aziende a rischio, alla regione, nel cui territorio 

l’opificio ricade, affinché si provveda alla vigilanza sullo svolgimento delle attività ed 

al Prefetto competente per la predisposizione del piano di emergenza esterna 

all’impianto (da redigersi sulla base delle conclusioni dei ministeri dell’ambiente e 

della sanità) per l’opportuna informazione da dare alla popolazione, attraverso il 

Sindaco. 

Relief Plan 

E’ un piano di emergenza redatto per soccorrere popolazioni e realtà esterne al 

territorio di competenza. 

Ricerca Operativa 

Disciplina che studia le conseguenze delle decisioni; ottimizza la “corsa contro il 

tempo” che caratterizza la gestione di ogni emergenza. 

Rischio 

Si intende in qualsiasi evento il rapporto fra pericolosità e salvaguardia; una 

maggiore salvaguardia fa diminuire il rischio di un determinato territorio. In maniera 

analitica il rischio si può esprimere come il prodotto della pericolosità (P), della 

vulnerabilità (V) e della quantificazione economica (E); in formula: R=PxVxE. 

Role Playing 
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E’ un gioco in cui si simula uno scenario calamitoso ipotetico in un dato territorio; i 

partecipanti devono assumere un ruolo ed una nuova identità ed agire di 

conseguenza, come meglio possono. 

Rovina  

Effetto dannoso che pregiudica parzialmente o totalmente una costruzione, senza 

incidere su persone, altrimenti sarebbe un “Disastro”. 

Self Safety Plan 

E’ un piano di auto protezione che tiene conto delle difficoltà di attivazione della 

macchina dei soccorsi coinvolgendo unità colpite dall’evento medesimo.  

Servizio Nazionale della Protezione Civile (SNPC) 

Istituito al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente 

da danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi 

Servizi Tecnici Nazionali (S.T.N.) 

Istituiti nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri in apposito 

dipartimento, i servizi tecnici nazionali sono quattro: sismico, idrografico e 

mareografico, geologico, dighe. 

Sindaco  

E’ un’autorità di P.C.; al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio 

comunale assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 

assistenza alla popolazione colpita e provvede agli interventi necessari, dandone 

immediata comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Giunta Regionale. 

Chiede l’intervento di altre forze e strutture quando la calamità o l’evento non 

possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune. 

Sinistro  

Termine genericamente usato per indicare un incidente. 

Soccorso 

Consiste nell’attuazione degli interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite 

dagli eventi calamitosi ogni forma di prima assistenza. E’ la terza attività di P.C. 

Stato di Emergenza 

E’ deliberato dal Consiglio dei Ministri su proposta del Presidente o del Ministro per 

il coordinamento della P.C. al verificarsi di calamità naturali, catastrofi o altri eventi 

calamitosi che per intensità ed stensione debbono essere affrontati con mezzi e 

poteri straordinari. Allo stesso organo compete la revoca al venire meno dei 

presupposti citati. 

Struttura Comunale di Protezione Civile 
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E’ data da un ufficio di coordinamento capace di coinvolgere l’intero organo 

comunale o parte di esso, sia in attività poste in essere a scopo preventivo, sia in 

attività di soccorso; rientra nel potere di autorganizzazione dell’ente locale cui è 

riconosciuta una potestà statutaria ed una regolamentare verso i propri uffici in 

modo da rispondere alle esigenze della comunità, ivi comprese quelle di tutela da 

eventi calamitosi. 

Strutture Operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

Svolgono, in base a criteri determinati dal Consiglio Nazionale della P.C. a richiesta 

dell’agenzia omologa, le attività previste dalla legge 225/92 nonché compiti di 

supporto e consulenza per tutte le amministrazioni componenti il S.N.P.C 

costituiscono strutture operative: 

1. Il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco (componente fondamentale) 

2. Le forze armate 

3. Le forze di polizia 

4. Il corpo forestale dello Stato 

5. I servizi tecnici nazionali 

6. I gruppi nazionali di ricerca scientifica di cui all’art. 17 della Legge225/92 

7. La croce rossa italiana 

8. Le strutture del servizio sanitario nazionale 

9. Le organizzazioni di volontariato (componente di base a livello locale) 

10. Il corpo nazionale soccorso alpino CNSA (CAI) 

{ǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 

Consiste nell’attuazione, coordinata con gli organi istituzionali competenti, delle 

iniziative necessarie ed indilazionabili volte a rimuovere gli ostacoli della ripresa 

delle normali condizioni di vita. E’ la quarta attività della P.C. 

Tecnica del Delfi 

Consiste nel selezionare un gruppo di esperti in varie discipline che sono di volta in 

volta consultati separatamente sulla credibilità di scenari ad essi prospettati e sulle 

eventuali modifiche da apportare al piano sottoposto al loro vaglio. 

Triage 

E’ una tecnica organizzativa utilizzata in medicina dei disastri, nata per ottimizzare le 

operazioni di carattere sanitario. Il termine è di derivazione francese e si traduce 

“scelta” 

Volontariato 
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E’ costituito da cittadini che sono dediti a prestazioni aliene e gratuite e che in 

genere è organizzato in associazioni, costituiscono la base locale della protezione 

civile. 

Vulnerabilità Socio Sistemica 

E’ data dal carente dominio degli eventi che alterano il raggiunto equilibrio del 

sistema socio-ambientale-territoriale. 
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Elenco delle abbreviazioni, degli acronimi e degli 
acrostici 
A.E.A       Agenzia europea per l’ambiente; 

AIB           Antincendio boschivo 

A.I.E.A     Agenzia internazionale per l’energia atomica; 

A.L.S.       Advanced life support; 

A.M.        Aeronautica Militare; 

ANAS      Azienda Nazionale Autonoma delle Strade; 

A.N.P.A. Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente; 

ARGO      rete di telecomunicazioni via satellite; 

A.S.L.       Azienda sanitaria locale; 

A.V.P.C.  Associazione volontari protezione civile; 

B.L.S.       Basic life support; 

B.T.L.S     Basic trauma life support; 

C.A.P.I.    Centro assistenziale di pronto intervento; 

C.A.S.I     Centro applicazione e studi informatici; 

CB             Citizens Band Banda radio-amatori c.v.; 

CC              Arma dei carabinieri; 

C.C.C.       Commissione centrale carburanti (difesa civile); 

C.C.E.       Centro controllo emergenze; 

C.C.S.       Centro coordinamento soccorsi; 

C. di P.     Capitaneria di porto; 

C.E.M.E.C. Centro europeo medicina delle catastrofi; 

CESI          Centro situazioni; 

C.F.S         Corpo forestale dello Stato; 

C.I.B.C.  Commissione interministeriale per la protezione dei beni culturali in caso di 

conflitto bellico; 

C.I.D.N.M. Commissione interministeriale per la destinazione del naviglio; 

C.I.E.R.  Commissione interministeriale evacuati e rifugiati (difesa civile); 

C.I.R.E. Commissione interministeriale per le riparazioni di emergenza (difesa civile); 

C.I.TLC Commissione interministeriale delle telecomunicazioni (difesa civile); 

CL50 Concentrazione letale 50%; 

C.M.R. Centro mobile di rianimazione 

C.N.M.C.A. Centro nazionale di meteorologia e climatologia aeronautico; 

CNR Consiglio nazionale delle ricerche; 
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C.O.A.U. Centro operativo aereo unificato; 

C.O.C. Centro operativo comunale (centro operativo combinato difesa civile) 

C.O.E.M. Centro operativo emergenze in mare 

C.O.I. Centro operativo interforze; 

C.O.L. Centro operativo locale (stazione CFS o CC per le comunicazioni AIB) 

C.O.M. Centro operativo misto; 

C.O.P Centro operativo provinciale (per la gestione dei mezzi AIB); 

C.O.R Centro operativo regionale (per la gestione dei mezzi AIB); 

Cospas Sarsat Sistema satellitare di ricerca e soccorso; 

Cost. Costituzione della Repubblica Italiana; 

C.P.D.C Comitato provinciale di difesa civile 

C.P.I. Certificato di prevenzione incendi; 

C.S.E. Centro studi emergenze; 

C.T. Centro telecomunicazioni; 

D.E.A Dipartimento di emergenza e di accettazione; 

D.G.P.C Direzione generale della protezione civile e dei servizi antincendio M.I. 

DI.MA. Disaster manager (direttore delle emergenze) 

D.LU. Diritto internazionale umanitario 

D.L. Decreto legge 

DLSO Dose letale 50% 

D.Lgs. Decreto legislativo 

D.M. Decreto ministeriale 

DP. Dipartimento di prevenzione (sanità) 

DPC Dipartimento della protezione civile 

DPCM Decreto del presidente del consiglio dei ministri 

DPGR Decreto del presidente della giunta regionale 

DPR Decreto del presidente della repubblica 

EI Esercito italiano 

EMERCOM Comitato operativo per l'emergenza 

FAO Food administration organization (organizzazione delle nazioni unite per 

l’alimentazione e l’agricoltura) 

F.E.M.A. Federal emergency management agency (U.S.A.) 

FF.AA. Forze Armate 

FF.SS. Ente Ferrovie dello Stato 

G.C. Genio Civile 

G. di F. Guardia di Finanza 
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GEF Strumento globale a favore dell'ambiente 

G.I.S. Geographic information system 

G.N.D.C.I. Gruppo nazionale per la difesa dalle catastrofi idrogeologiche (CNR) 

G.N.D.R.C.I.E. Gruppo nazionale per la difesa dai rischi chimico industriali ecologici 

(CNR) 

GNDT Gruppo nazionale per la difesa dai terremoti 

G.N.V. Gruppo nazionale per la vulcanologia 

G.P.S. Global positioning system (sistema satellitare di localizzazione) 

G.U. Gazzetta ufficiale 

H24 Orario di servizio senza interruzione 

UNHRC Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati 

Hz Hertz unità di misura della frequenza 

ICVA Consiglio internazionale delle agenzie volontarie 

IDNDR Decennio internazionale per la riduzione dei disastri naturali 1990-2000 

Immarsat Sistema di navigazione satellitare 

I.N.G. Istituto nazionale di geofisica 

I.R.P.I. Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica (CNR.) 

I.T.A.V. Ispettorato telecomunicazioni e assistenza al volo 

KE Abilitazione alla guida di veicoli adibiti a servizi di emergenza 

L. Legge 

LIFE Strumento finanziario comunitario per l'ambiente 

LL.PP. Lavori pubblici 

L.Z. Laboratorio zooprofilattico 

M.A.P.I. Modulo abitativo di pronto impiego (container) 

M.C.S. Scala macrosismica Mercalli Cancani Sieberg 

MI Ministero dell'Interno 

M.M. Marina militare 

MORTEO Container di pronto impiego 

MRAAF Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali 

MURST Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 

NBC Nucleate batteriologico chimico 

NOTAM Avviso ai naviganti (a cura dell'aeronautica militare) 

NP No profit Associazioni di volontariato 

OMS Organizzazione mondiale della sanità 

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite 

O.O. P.P. Opere pubbliche 
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Ora X Ora di inizio dell'intervento 

P Pericolosità 

P.A.M. Programma alimentare mondiale (WFP) 

P.M. Polizia municipale 

P.M.A. Posto medico avanzato 

P.M.P. Presidio multizonale di prevenzione 

P.N.U.E. Programma delle nazioni unite per I'ambiente 

PROCIV Protezione civile 

P.S. Polizia di stato o pubblica sicurezza 

P.S.S.S. Pronto soccorso sanitario stradale 

R Rischio 

RC Responsabilità civile 

RH Simbolo del sistema di gruppi sanguigni (rhesus rhesus) 

ROC Comando operativo di regione aerea (regional operative command) 

R.O.C. Responsabile Operativo Comunale (nominato dal Sindaco) 

R.O.V. Responsabile Operativo Volontariato (Coordinatore locale di P.C, nominato 

dal Sindaco) 

R.S.N.C. Rete sismica nazionale centralizzata 

R.S.U. Rftiuti solidi urbani 

S Grado di sismicità 

S.A.I.R.A. Modulo abitativo telescopico 

S.I.P. Servizio igiene pubblica 

SNPC Servizio nazionale della protezione civile 

S.O. Sala operativa 

S.S.N. Servizio sanitario nazionale 

SS.TT.NN. Servizi tecnici nazionali 

T.O.T.E, Test operating test exit 

TLC Telecomunicazioni 

U.C.M. Unità coronarica mobile 

U.E. Unione europea 

UHF Ultra high frequency 

U.N.D.P. United nation development programme (programma di sviluppo delle 

Nazioni Unite) 

UNDRO Ufficio delle nazioni unite per i soccorsi in caso di catastrofe 

UNEP Programma delle nazioni unite a favore dell'ambiente 

U.T.C. Ufficio tecnico comunale 
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U.T.M. Universale traversa di mercatore 

U.T.P. Ufficio tecnico provinciale 

V Vulnerability 

VHF Very high frequency 

VV.F. Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

WCED Commissione mondiale per I'ambiente e lo sviluppo (world commission for 

ecology and development) 
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Esempi di determine, convenzioni e regolamenti in 
materia di protezione civile 

 

FAC SIMILE di Delibera di istituzione del servizio comunale di protezione civile 

FAC SIMILE di Regolamento comunale di protezione civile 

FAC SIMILE di Delibera costituzione comitato comunale di protezione civile 

FAC SIMILE di Delibera convenzione con organizzazioni di volontariato di protezione 

civile 
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FAC SIMILE di Delibera di istituzione del servizio comunale di 

protezione civile 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

-   Visti i comma 1 e 3 dell’art. 15 Legge 24 febbraio 1992, n° 225 in base ai quali il Sindaco 

è identificato come autorità comunale di Protezione Civile;  

-   Considerato il quadro ordinamentale della Legge 8 giugno 1990, n° 142;  

- Considerato il ruolo rivestito dalle regioni nel favorire l’organizzazione di strutture 

comunali di Protezione Civile, come indicato nel secondo comma del citato art. 15 della 

Legge 225/92; 

-   Richiamata la Legge 8 dicembre 1970, n° 996 recante norme di Protezione Civile per il 

soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità ed il successivo regolamento di 

esecuzione approvato con D.P.R. 06-02-1981, n°66 che prevede espressamente, tra l’altro, 

la costituzione dei C.O.M. (Centro Operativo Misto) e dei C.O.C. ( Centro Operativo 

Comunale) quali strumenti di coordinamento delle attività di prevenzione e di soccorso, 

nei quali siano rappresentate tutte le espressioni economiche-sociali e le forze del 

volontariato; 

-   Valutata l’estrema importanza da darsi alla costituzione nel nostro Comune di un 

organismo che assuma la denominazione “Protezione Civile”, all’interno del quale sia tra 

l’altro prevista una struttura operativa efficiente, in grado di coordinare e dirigere le 

attività di soccorso mediante l’impiego di personale qualificato e di strutture tecniche 

adeguate; 

-   Stabilito, anche ai sensi dell’art.16 del già citato D.P.R. 06-02/1981, n°66, di porre la 

struttura alle dipendenze del Sindaco; 

-   Ritenuto di utilizzare il personale preposto e tecnicamente preparato dall’Ente stesso, 

dalle Aziende Municipalizzate e dall’A.S.L. territorialmente competente;  

-   Dato atto che sono stati presi opportuni contatti e organizzati incontri conoscitivi con le 

Organizzazioni di Volontariato presenti sul territorio comunale, al fine di definire le 

modalità per un pieno utilizzo delle risorse umane e tecniche da queste messe a 

disposizione; 

- Ritenuto pertanto necessario e doveroso il pieno coinvolgimento delle forze di 

volontariato per la Protezione Civile, al fine di realizzare un compiuto processo di 

educazione, salvaguardia e tutela della cittadinanza e dell’intero patrimonio cittadino; 

-   Dato atto che l’attività ed il contributo delle forze del volontariato si concretizzerà, oltre 

che nelle attività di emergenza e soccorso, anche nello studio e predisposizione, nei livelli, 

nelle forme e nei modi previsti dal regolamento, di piani di protezione Civile,  
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addestramento e formazione, verifiche ed esercitazioni periodiche, organizzazioni di corsi 

audio-visivi, reperimento e gestione di materiale informatico; 

-   Valutata l’estrema rilevanza di un’iniziativa in grado di coinvolgere le forze economiche-

sociali e le risorse disponibili sul territorio, in particolar modo nelle fasce giovanili, dando 

vita ad una attività culturale, didattica ed informativa accessibile all’intera collettività sul 

tema specifico della Protezione Civile, sia in termini di prevenzione che di assistenza e 

soccorso; 

-   A voti unanimi espressi per alzata di mano dai n°_______ consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 
Di attivare il sistema comunale di Protezione Civile, secondo le seguenti linee di attuazione: 

• Coordinamento dei rapporti organizzativi interni fra le strutture, i servizi e i settori 

comunali in genere; 

• Individuazione di un luogo e di uno spazio definito, quale sala operativa di 

riferimento per ogni contatto e comunicazione; 

• Acquisizione delle attrezzature essenziali per il funzionamento della sala operativa e 

delle comunicazioni in particolare; 

• Redazione e distribuzione ai soggetti coinvolti di apposita procedura di emergenza; 

• Azione didattica nelle scuole; 

• Azione di informazione della popolazione; 

• Definizione dei rapporti, della legittimazione e della formazione del volontariato; 

• Costituzione di una banca dati comunale. 
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FAC SIMILE di Regolamento comunale di protezione civile 
Art. 1 

    Nell’ambito del territorio comunale, la predisposizione dei primi interventi di soccorso e 

di assistenza alla popolazione colpita da calamità naturali o catastrofi, cui occorre far 

fronte con interventi eccezionali, è garantita da un apposito organismo permanente 

costituito secondo le norme del presente Regolamento e che assume la denominazione 

“Protezione Civile Comunale” (PCC). 

     Il Comune, nel quadro delle competenze affidategli dalla Legge 142/90, decide di dotarsi 

di una Struttura comunale permanente di Protezione Civile così composta: 

• Comitato comunale per la Protezione Civile; 

• Servizio comunale per la Protezione Civile; 

Tale struttura ha sede presso la residenza municipale ed è presieduta dal Sindaco o da un 

suo delegato. 

Art. 2 

     La “PCC” come sede e strumento unitario di promozione delle problematiche e delle 

attività di Protezione Civile, si avvale di una Consulta, nella quale sono rappresentate tutte 

le espressioni economiche, politiche e sociali del comune. 

La Consulta, pertanto, si configura come organo di partecipazione, di confronto e di 

aggregazione delle istituzioni locali, degli enti, delle organizzazioni e associazioni 

economiche e sociali, del volontariato, al fine di individuare e valorizzare tutte le risorse 

del territorio e dare le risposte più qualificate e più corrispondenti ai bisogni. 

Art. 3 

     La composizione della Consulta, su proposta degli enti, organismi ed associazioni 

interessati, è determinata con deliberazione del Consiglio comunale. 

     I componenti della Consulta durano in carica cinque anni. 

Della Consulta fanno comunque parte tre assessori designati dalla Giunta Municipale, un 

rappresentante per ogni gruppo politico presente in Consiglio comunale, i presidenti delle 

Aziende Municipalizzate, i presidenti di Circoscrizione e il presidente dell’A.S.L. 

     Ai lavori della Consulta nei Comuni capoluogo di provincia, è invitato il presidente 

dell’Amministrazione provinciale. 

     La Consulta si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del Sindaco. Le funzioni 

di segretario sono disimpegnate da un funzionario dell’Amministrazione comunale. 

Art. 4 

     La “PCC” si articola e si organizza nei seguenti tre distinti livelli: 

• Commissione tecnico-strategica; 

 

 

• Direttore della “PCC”; 
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• Gruppo operativo d’intervento. 

Art. 5 

     La commissione tecnico-strategica della “PCC” è presieduta dal Sindaco o da un suo 

delegato e vi fanno parte gli assessori ai LL.PP., alla Sanità e Assistenza, il Segretario 

generale, il Dirigente tecnico con funzioni di Ingegnere capo del Comune, l’Istruttore 

tecnico responsabile delle squadre e dei reparti operativi del Comune, il Comandante dei 

VV.UU. e i presidenti delle Aziende Municipalizzate. 

     La Consulta si avvale della consulenza dell’A.S.L. 

Art. 6 

     Della Commissione di cui all’articolo precedente, il Sindaco può chiamare a far parte 

rappresentanti di quelle organizzazioni del volontariato che abbiano richiesto l’inserimento 

nella “PCC”. 

Art. 7 

     La Commissione tecnico-strategica della “PCC”, oltre ad esaminare le particolari 

questioni ad essa sottoposte, promuove e coordina gli studi e le iniziative sulla previsione e 

prevenzione di calamità naturali e catastrofi, sulla predisposizione e l’attuazione dei vari 

interventi, nonché sulla ricerca, raccolta e divulgazione di ogni informazione utile ai fini 

della protezione della popolazione. 

     Alla Commissione, infine, tenendo conto delle indicazioni del Consiglio comunale e della 

Consulta, compete la predisposizione di idonei piani di intervento a scala locale. 

     Tali piani dovranno poi essere inoltrati alla Provincia, alla Regione e alla Prefettura per il 

loro organico e coordinato inserimento in piani di protezione civile a più ampia scala e 

sovraordinati. 

Art. 8 

     La Commissione si riunisce ordinariamente sei volte l’anno ed è convocata dal Sindaco o 

dal Direttore, di cui al successivo art. 9 e 10, con preavviso di almeno cinque giorni, salvo 

che particolari ed urgenti problemi ne richiedono l’immediata convocazione. 

    Le funzioni di Segretario sono svolte da un funzionario dell’Amministrazione comunale. 

Art. 9 

     Il Sindaco dispone la nomina di un Direttore della “PCC”. 

     Il Direttore è comunque membro della Consulta e della Commissione tecnico-strategica 

della “PCC”. 

 Il Direttore della “PCC” deve: 

     Assicurare l’immediata attivazione sul territorio comunale dei piani di intervento; 

     Garantire turni di reperibilità; 

     Predisporre l’addestramento al servizio; 
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     Organizzare, sentita la Commissione tecnico-strategica, ove sia ritenuto necessario o 

richiesto, apposite squadre o colonne operative per interventi al di fuori del territorio 

comunale, coordinare il loro eventuale impiego con la Regione e con i componenti organi 

dello Stato, secondo i programmi e le esigenze della protezione civile. 

Art. 11 

     Il Gruppo operativo d’intervento è l’unità fondamentale della “PCC” ed è costituito da 

personale dell’Amministrazione comunale, delle proprie Aziende e dell’A.S.L., individuato 

secondo professionalità e specializzazioni idonee per i diversi settori di possibile impiego e 

per prestare efficace opera di soccorso nel maggior numero d’eventualità che possono 

prospettarsi. 

     Al gruppo operativo sono aggregati gli obiettori di coscienza in servizio civile sostitutivo 

del servizio militare di leva, distaccati dal Ministero della Difesa presso il comune e che 

abbiano richiesto di essere utilizzati nell’ambito della protezione civile. 

Art. 12 

     Le organizzazioni e le associazioni, esistenti nell’ambito del Comune e che svolgono la 

propria opera volontaria in settori rientranti nel campo della protezione civile, vengono 

inserite, su richiesta, nel Gruppo operativo d’interevento della “PCC”. 

Art. 13 

I cittadini, che intendono offrire volontariamente la propria opera nel servizio di 

protezione civile, presentano domanda al Sindaco, il quale, accertatane I'idoneità, li iscrive 

in un apposito "ruolo" dai quale risultano, oltre ai consueti dati anagrafici, la disponibilità 

all’impiego, la specializzazione posseduta, l’attività normalmente espletata e il luogo 

abituale di residenza e lavoro. 

Art. 14 

Sentito il parere della Commissione tecnico-strategica e del Direttore della “PCC”, il 

Sindaco, esaminati gli elenchi delle organizzazioni e delle associazioni di cui all'art 13 del 

presente Regolamento e il "ruolo" di cui alt'art 14, con apposita ordinanza provvede ad 

integrare, arricchire o ampliare il Gruppo operativo d'intervento della "PCC", che potrà 

risultare cosi formato, oltre che dalle risorse previste dall’art. 12, da cittadini volontari in 

possesso dei requisite necessari e dalle associazioni e organizzazioni del volontariato, il cui 

apporto venga ritenuto valido ai fini  dell’attività di protezione civile.  

Art. 15 

Il gruppo operativo d'intervento della "PCC” ai sensi dell’art. 16 del citato D.P.R. n° 

66/1981 é posto alle dirette dipendenze del Sindaco o di un suo delegato. 

Art. 16 

II personale ed i mezzi impegnati nei servizi di protezione civile verranno muniti di apposito 

distintivo approvato dalla Consulta della "PCC. 
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Art. 17 

II dispiegarsi del dispositivo operativo dei piani di intervento di cui all'art. 7, dovrà 

comunque assicurare: 

¶ la pronta delimitazione dell'area colpita; 

¶ il salvataggio, il soccorso e il censimento delle persone sinistrate; 

¶ il recupero e l'individuazione delle salme; 

¶ la conservazione di valori e cose; 

¶ il censimento dei fabbricati sinistrati, la loro demolizione o puntellamento e ogni 

altro servizio tecnico urgente; 

¶ il ricovero provvisorio dei sinistrati; 

¶ il vettovagliamento e la tutela igienica della popolazione e del personale impegnato 

nell’opera di soccorso, l'assistenza ai minori, orfani e abbandonati e agli incapaci in 

genere; 

¶ la disciplina delle comunicazioni e dei trasporti nell'area colpita; 

¶ il recupero, la custodia e il governo degli animali, da stalla e da cortile, in attesa che 

possano essere riconsegnati agli aventi diritto; 

¶ la distruzione o il seppellimento degli animali morti e la bonifica sanitaria dell'area 

colpita, 

Art. 18 

La "PCC" utilizza mezzi, materiali ed equipaggiamenti comunque disponibili presso il 

Comune, le proprie Aziende, l'ASL e i gruppi di volontariato, oppure messi a disposizione da 

privati. 

Se richiesto, l’onere delle spese effettivamente sostenute per macchine e attrezzature non 

reperibili presso gli enti locali è assunto dal Comune. 

Art. 19 

Le prestazioni volontarie dei cittadini singoli o di gruppi avvengono a titolo gratuito, 

restando a carico del Comune solo gli oneri assicurativi a copertura dei rischi connessi 

all’intervento. 

In caso di effettivo utilizzo dei volontari in interventi di protezione civile o per 

l’addestramento pianificato, il Sindaco ne richiede il distacco e provvede a giustificarne 

l’assenza dal posto di lavoro per il tempo strettamente necessario. 

Art. 20 

Ciascun ente pubblico facente parte della "PCC" si impegna a istituire nel proprio bilancio 

annuale apposito capitolo di spesa per finanziare attività e iniziative nell'ambito della 

protezione civile e per assicurare il funzionamento operativo dell’organismo 

appositamente costituito. 
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FAC - SIMILE di Delibera costituzione comitato comunale di 

protezione civile 

LA GIUNTA 
- Vista La Legge n° 225 del 24-2-1992 istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione Civile; 

- Vista la Legge Regionale n° 4 del 10-02-1997, Legge Organica di Protezione Civile della 

Regione Calabria; 

      - Considerate che l’art. 15 della citata Legge 225/92 individua nella figura del Sindaco, 

l'Autorità Comunale di Protezione Civile, che assume la direzione ed il coordinamento dei 

servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi 

necessari; 

       - Considerate che tale normativa prevede che il Comune possa dotarsi di una struttura 

comunale di Protezione Civile (art. 15, comma 1) attraverso la quale il Sindaco, quale 

Ufficiale di Governo ed Organo Ordinario di Protezione Civile (art. 3 D.P.R. n° 66/81) possa 

esercitare le funzioni attribuite ai sensi e per effetto della Legge n° 225/92 sopra citata, 

della Legge n° 996/70, del D.P.R. 66/81 e ai sensi e per effetto della Legge n° 142/90 art. 9 

ed art. 38; 

        - Ritenuto inoltre opportune prevedere la costituzione, in via permanente e non 

occasionale, di una struttura organizzativa, a livello comunale, volta a pianificare gli 

interventi in relazione alle esigenze e per consentire al Sindaco lo svolgimento delle 

funzioni di direzione e coordinamento e, ai sensi della citata normativa, tutte le attività di 

previsione, prevenzione e soccorso in essa previste; 

         - Ritenuto che le attività di tale struttura organizzativa trovano referenza nelle 

funzioni attribuite all’U.O. Protezione Civile - Gabinetto del Sindaco e che quindi ad essa, 

sotto il profilo organizzativo, debba rapportarsi; 

         - Rilevata pertanto la necessità di costruire il "Comitato Comunale di Protezione 

Civile" presieduto dal Sindaco e composto da dirigenti dell'Amministrazione Comunale, da 

rappresentanti di altre istituzioni pubbliche, da Organizzazioni private di Protezione Civile e 

da Aziende di utilità pubblica; 

          -  Richiamata la delibera n° ______del ____________________, esecutiva ai sensi 

della Legge, con la quale viene istituito il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile 

C.O.C.; 

           - Ritenuto che il "Comitato Comunale di Protezione Civile" debba riunirsi ogni 

qualvolta il Sindaco lo ritenga opportuno, per lo svolgimento delle attività già esposte ai 

punti precedenti; 

       -  Visto l’art 47 della Legge r>° 142 dell108-06-1990; 
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       - Preso atto dei pareri favorevoli relativi alla regolarità tecnica e contabile del 

provvedimento, nonché alla sua legittimità ai sensi e per gli effetti dell’art 53 della Legge n° 

142 dell’08-06-1990; 

DELIBERA 
1. Di costituire per tutti i motivi espressi in narrativa, a cui si rinvia, il "Comitato 

Comunale di Protezione Civile", articolato in tre livelli, come sotto meglio 

specificato: 

1° Livello - Comitato Permanente di Coordinamento;  

2° Livello - Comitato Tecnico Operativo; 

3° Livello - Comitato Tecnico Consultivo. 

2. Di non corrispondere alcun emolumento, né rimborso ai partecipanti alle 

riunioni del Comitato suddetto, per i dipendenti comunali varranno le 

normative in vigore; 

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

La Giunta approva all’unanimità e, sempre all'unanimità dichiara immediatamente 

eseguibile il presente provvedimento. 
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FAC SIMILE di Delibera convenzione con organizzazione/i di 

volontariato di protezione civile 

IL COMITATO 
Vista la Legge n°225 del 24-02-1992 istitutiva del Servizio di Protezione Civile; 

Vista la Legge Regionale n° 4 del 10-02-1997, Legge Organica di Protezione Civile della 

Regione Calabria; 

Considerato che l’art. 15 della citata Legge 225/92 individua nella figura del Sindaco 

“l’Autorità Comunale di Protezione Civile", che in caso di calamità assume la direzione ed il 

coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede 

agli interventi necessari; 

Vista la Legge 266 dell'1-08-91, "Legge quadro sul Volontariato"; 

Vista la Delibera di Giunta Comunale istitutiva dell’Albo o Registro Comunale delle 

Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile; 

Considerato l’art. 6 (comma 2 e 4) della menzionata Legge 266/91, in cui sono indicate 

come condizioni imprescindibili per le Organizzazioni, l’iscrizione al Registro regionale e 

l’effettivo svolgimento delle attività cui statutariamente sono preposte; 

Vista la delibera n° ______ del ______  con la quale l’Amministrazione Comunale ha 

costituito il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) di Protezione Civile, nel quale opera anche 

un Gruppo di Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile e in particolare:  

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________  

Preso atto che, tra le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, solo le sopra 

menzionate hanno dato la propria disponibilità ad operare con continuità nel Centro 

Comunale di Protezione Civile sito in  via ____________________________ cosi  come  già 

evidenziato nella delibera citata e riconfermato con dichiarazioni allegate alla presente 

deliberazione a seguito di esplicita richiesta in data______________;  

Fermo restando il principio che le adesioni al Centro Comunale sono aperte a qualsiasi 

Organizzazione che ne faccia richiesta, a condizione che sia in regola con la normativa 

operante nel settore; 

Considerato che l’art. I8 della su citata Legge 225/92 consente la più ampia partecipazione 

dei cittadini, delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile e degli Organismi che 

lo promuovono alle attività di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di 

calamita naturali, predisponendo la previsione di procedure per l'attivazione di 

convenzioni e/o concessione di contributi alle stesse per il miglioramento delle loro 

attrezzature ed un continuo ed ulteriore sviluppo della preparazione professionale dei 

singoli volontari, necessarie per consentire la partecipazione delle Organizzazioni di 

Volontariato, alla predisposizione ed attuazione dei piani di Protezione Civile; 
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Preso atto che, in occasione degli eventi   ________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

che interessano il Comune di__________________________________________________ 

nell’anno________per _______________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

Considerato che le Organizzazioni di Volontariato hanno operato con alto senso civico, 

consentendo il perseguimento di ottimi risultati, con ciò dimostrando la possibilità e la 

necessità di instaurare un rapporto di più stabile collaborazione; 

Tenuto conto che, tra l’altro fra le attività di Protezione Civile la prevenzione al soccorso e 

il mantenimento del livello di pronto intervento, sono momenti indispensabili per la 

propria operatività, che solo se prestate in tempi rapidi ne garantiscono l’efficacia, 

riducendo danni e disagi alle popolazioni; 

Ritenuto, quindi, necessario provvedere alla stipula di apposite convenzioni fra 

l’Amministrazione Comunale e le sotto elencate Organizzazioni al fine di stabilire maggiore 

certezza nei rapporti e un sostegno alle lodevoli attività del volontariato: 

__________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

Preso atto dei pareri favorevoli circa la regolarità tecnica e contabile del provvedimento, 

nonché della sua legittimità ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della Legge 142/90; 

DELIBERA 
Per i motivi espressi in narrativa: 

di approvare la o le convenzioni allegate al presente provvedimento e parti integranti dello 

stesso, per un ammontare complessivo di Euro____________annuali  esenti I.V.A. (art. 8- 

Legge 266/91) con le sotto elencate Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile fino 

al ____________________________________ 

   

Denominazione dell’Organizzazione _______________________________________ 

 

Indirizzo _____________________________________________________________ 

Importo assegnato _____________________________________________________ 

Accredito su C/C. postale o bancario _______________________________________ 

Denominazione dell’Organizzazione _______________________________________ 

Indirizzo _____________________________________________________________ 

Importo assegnato _____________________________________________________ 

 

Accredito su C/C. postale o bancario _______________________________________ 
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Denominazione dell’Organizzazione _______________________________________ 

Indirizzo _____________________________________________________________ 

Importo assegnato _____________________________________________________ 

Accredito su C/C. postale o bancario _______________________________________ 

 

Contattata, a seguito dell’attestazione del Dirigente del competente settore, la copertura 

finanziaria ai sensi e per gli effetti dell’art. 445, co. 5 della L. 142/90 la presa di Euro  

_____________________ farà carico come segue: 

per Euro ________________ del Bilancio del corrente esercizio al:  

TIT. – SEZIONE – Rubrica – Capitolo _______________________________________ di cui 

Euro ___________________ all’Organizzazione _________________________ 

Euro ___________________ all’Organizzazione ______________________________ 

Euro ___________________ all’Organizzazione ______________________________ 

 

Impegno n° ______ _________________  

 

 

Segue allegato 

 

CONVENZIONE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA AMMINISTRAZIONE COMUNALE ED 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO OPERANTI AI SENSI DELLA LEGGE 266/91 ED AI SENSI 

DELLA LEGGE REGIONALE 4/97 PER ATTIVITA' INTEGRATIVE DI SERVIZI DI PUBBLICO 

INTERESSE O PER INTERVENTI DI EMERGENZA LEGATI AD AVVENIMENTI ECCEZIONALI E/O 

IMPREVEDIBILI 

TRA 

L'Amministrazione Comunale di _________________________________________  

 

E 

L'Organizzazione di Volontariato denominata ________________________con sede nel 

Comune di___________________________ Via__________________n° ____ Codice 

Fiscale ___________________ Partita IVA _________________nella persona 

del legate rappresentante (__________ carica)  Sig.  ______________________nato a 

______________________________ e    residente   a_________________________Via 

______________________n°____   
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Preso atto che l'Organizzazione di Volontariato _________________è regolarmente iscritta 

al Registro Regionale del Volontariato nella Sezione Specifica di Protezione Civile e che non 

sono in corso procedure di revoca; 

Che l’Organizzazione di Volontariato opera prevalentemente nel settore 

__________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

  

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra I'Amministrazione 

Comunale e l'Organizzazione di Volontariato denominata__________________circa gli 

interventi integrativi di pubblico interesse inerenti il presidio del Centro Comunale di 

Protezione Civile, posto in Via _______________________ 

Art. 2 

Per    lo    svolgimento    delle    attività    di    cui    sopra, l’Organizzazione    di    

Volontariato _____________garantisce la disponibilità di un numero di volontari aderenti 

e mezzi come di seguito indicati, assicurando la loro specifica competenza e preparazione 

per gli interventi cui sono destinati: 

 

-RUOLO OPERATIVO______________ N° VOLONTARI ________________________ 

I volontari, soci dell’Organizzazione, sono impiegati con le seguenti modalità e tempi: 

- 

 

- Presidio del Centro Comunale di Protezione Civile in Via_______________n° 

________attraverso la presenza di n°______volontari dalle ore _________  alle ore 

____ del giorno successivo e con ulteriore allertamento immediato delle 

sezioni______________per interventi immediati con uomini e mezzi idonei all’emergenza 

determinata da: 

¶ rischio sismico; 

¶ allagamenti ( mezzi a disposizione per aspirazione acqua o fango); 

¶ antincendio boschivo; 

¶ soccorso neve; 

¶ antinquinamento e protezione ambientale; 

¶ soccorso in acqua ( ricerca subacquea) ; 

¶ rimozione di piccoli smottamenti; 

¶ smussamento di masserie e/o macerie; 

¶ trasporto di persone e/o materiali con mezzi fuoristrada ; 
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¶ abbattimento di alberi pericolanti ; 

¶ viabilità in caso di calamità ; 

¶ collegamento radio ; 

¶ allestimento punti luce ; 

¶ ricerca di persone disperse con eventuali recupero a corda ( soccorso speleo e roccia-

soccorso con unità cinofile ) ; 

¶ _______________________________________________ 

 

Mezzi ed attrezzature a diposizione della/e Organizzazione : 

1. ______________________________________________________________ 

2. ______________________________________________________________ 

3. ______________________________________________________________ 

4. ______________________________________________________________ 

In regola con la normativa vigente in materia di sicurezza. 

Tutto il personale volontario e la propria dotazione di mezzi viene costantemente 

mantenuta in perfetta efficienza fisica e tecnica con periodici corsi di aggiornamento 

Art. 3 

II responsabile delle attività indicate nella presente convenzione é il 

Sig___________________________ nato a ________________________residente 

in_________________ Via ___________________________________ n°_______ 

Tutto il personale volontario operante nell’Organizzazione di Volontariato è regolarmente 

assicurato ai sensi degli artt. 4 e 7, 3° comma della Legge 266/91 ed ai sensi del D.M 14-02-

92. 

 

II rapporto con l’eventuale personale dipendente o libero professionista è regolato dai 

contratti di lavoro in vigore e dalla normativa previdenziale e fiscale in materia. 

Art. 4 

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, l’Amministrazione 

Comunale si impegna a corrispondere all’Organizzazione di Volontariato il seguente 

corrispettivo ai sensi dell’art 5 della Legge 266/91: 

1. II seguente corrispettivo onnicomprensivo è finalizzato esclusivamente al sostegno 

dell'attività oggetto della presente convenzione ed è determinato in Euro _________ 

annuali a fronte del contestuale rilascio di ricevuta. 

2. Rimborso per: 

a) assicurazione dei volontari impegnati euro________________ 

b) spese per attrezzature necessarie allo svolgimento delle attività e loro manutenzione 

euro___________________________ 

 



   COMUNE di SAN PIETRO APOSTOLO 

(Provincia di CATANZARO) 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Pag. 136 a 137 

 

c) spese per materiale divulgativo, informative, formativo per la collettività e/o il servizio 

euro ________________________ 

II totale generale è indicato in Euro _____________   esenti I. V. A. Legge 266/91. 

L'Ente si impegna a liquidare l’importo totale indicato in n°_____  rate di Euro 

________________  la prima immediatamente dopo l'esecutività del provvedimento 

deliberativo che attiva il convenzionamento e  la seconda dopo sei mesi. 

 

 

La rendicontazione delle spese avverrà semestralmente accompagnata da una relazione 

indicante le modalità con cui l’attività è stata svolta, i tempi e i risultati ottenuti ai sensi 

dell’art 18 (3° comma - punto a) Legge 225/92. 

Gli importi verranno liquidati sul c/c bancario e/o postale n° ___________di ______ 

Art. 5 

L'Ente si riserva la facoltà di verificare, attraverso il proprio personale, le attività svolte 

anche sotto il profilo della qualità contestando formalmente eventuali inadempienze al 

Responsabile dell’Organizzazione identificato in premessa. 

Eventuali osservazioni devono essere comunicate all’Organizzazione per iscritto entro 15 

giorni dalla verifica effettuata, affinché l’Organizzazione adotti i necessari provvedimenti 

correttivi. 

II perdurare di situazioni difformi dalle indicazioni contenute nel presente atto 

convenzionale consente all’Amministrazione Comunale contraente la facoltà di recedere 

dal presente accordo dandone comunicazione scritta all’Organizzazione. 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 11 della Legge 266/91, l’accesso ai locali dell’Amministrazione comunale 

contraente e l’uso di documentazione da parte dei responsabili dell’Organizzazione e/o del  

personale impegnato nell’ attività oggetto del presente accordo sono concordati con il 

Dirigente dell’Amministrazione Comunale preposto. 

Art. 7 

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente accordo, l’Amministrazione Comunale 

concede in uso gratuito temporaneo e limitatamente alle esigenze dell’Amministrazione 

Comunale una stanza nello stabile del Centro di Protezione Civile, comprensiva 

(gratuitamente) di acqua, corrente elettrica, riscaldamento e linea telefonica ed i seguenti 

mezzi ed attrezzature: 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 

_____________________________________________ 
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La manutenzione ordinaria dei locali, nonché delle attrezzature sopra indicate   compete 

all’Organizzazione, mentre quella straordinaria compete all’Amministrazione Comunale ai 

sensi dell’art. 1803 e seg. del Codice Civile. 

Art. 8 

L'Organizzazione   ___________________________________  assicura  di   emanare  

disposizioni    atte  a garantire il rispetto, da parte del personale impiegato, della normativa 

vigente per gli operatori dei servizi pubblici in materia di tutela dei diritti dell'utenza, e il 

rispetto di tutte le norme nazionali e regionali in materia di convenzioni. 

 

Art. 9 

L'Organizzazione ______________________________trasmetterà in tempo utile 

all’Amministrazione Comunale l’elenco nominativo delle persone addette alle attività di cui 

sopra, dando sollecita comunicazione di eventuali variazioni. 

Art. 10 

La presente convenzione ha durata dal_____________   al _______________, le spese di 

registrazione del presente atto e consequenziali sono a carico del Comune di 

__________________________________________________        

 

 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE                                    FIRMA DEL SINDACO 

 

______________________________                                       _____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


